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PARTE UFFICIAL
LEGGI E DEŒ¾] 2I
Il numero 1111 della raccolta uficiale àsUs leggi i decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DEJCA DI G= VA
Luogotenente Generale di Sua Maestä
. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vobata uella Nazione
RE D' ITALIA

, In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-
see poteri straordinari al Governo del Re ;
Viste le tariffe e condizioni valevoli pei trasporti

effettuati sulle ferrovie esercitate dallo Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto coi mi-
nistri segretari di Stato per il tesoro, per l'agricoltura
e per l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le vodi della nomenclatura e clasFificazione delle

merci a piccola veloeità riguardanti gli zolfi ed i mi--
nerali di zolfo, e le relative tariffe, so lo unificate e
modificate poi trasporti che si effettuano tanto nel con-
tinente e nella Sicilia, quanto fra il coittinente e la Si-
cilia, secondo risuha dall'allegato al presente decseto
firmato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.
Il presente decreto entrerA in vigore dal 1° agosto

1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 1° agosto 1918,

'TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - Ÿ1LLA - NITTI - MILIANI -
CIUFFELLL

Visto, Il guardasigilli: SAccul.
Allegato.

1. Sono soppresse le seguenti voci della nomenclatura a P. V.
e le relative classifloazioni:
Fiore di zolfo o zolfo sublimato.
Fiore di zolfo o zolfo in cannoli.
Minerale di zolfo allo stato naturale, compreso il casi det.to sterro

di zolfo.
Zolfo in cannoli.
Zolfo in fiore od in cannoli.
Zolfo macinato, compresi il calcarone e lo sterro di zolfo maci-

nati.
Zolfo in pani od in pezzi, compresi il calcarone e lo sterro di

zolfo, anche alla rinfusa se a vagone completo.
Zolfo (sterri di) macinati o no, anche alla rinfusa se a vagono

completo, e relativa avvertenza.
Zolfo (minerale di, allo stato naturale) compreso il così detto

sterro di zolfo, anche macinato, e la relativa avvertenza.
Zolfo in pani ed in pezzi, compreso il calcarone.
Zolfo in polvere, compreso il calcarone.
Zolfo in polvere, misto a materie disinfettanti, detto anticaloino.
Zolfo ramato e la relativa avvertenza.
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In loro vene sono istituite le seguenti voci e classificazioni, vale- Lo zolfo ramato si puð faci nente distinguere dal_lo zolfo, ponendo
voli pai trasporti tanto nel continente quanto nella Sicilia e fra la polvere nell'acqua ed agitandola, inquantochè il solfato di rami,

e n seiogliondosi, riduce il liquido di color glauco (celeste verdognolo),
a iff fiiå od allo stato polverulento (sterro) 7 120 F; Zolfo (flore di) o zolfo sublimato vedi Zolfo in polvere.

Zolfob n polnae ed all ceaateeg. 55 4 12200 C 216 1061 (1), Zolfo (sterro di) vedi Zolfo (minerale di).
Zolf« tu pani od in pezzi, anche misti con polvere di zo).fo vedi Zolfo in polvere, misto a materie disinfettanti, detto anticaloino

all. O òàteg. 5 4 120 H 216• vedi all. 9, categ. 2a 5 120 H.
olfo in cannóli vedi all. 9 categ. 5a 4 .120 0 216.
2|olloiamato vedi all. U categ. La 5 120 H 216 1061 B (1). 2. La serie C, della tarifta speciale del continente n.'1$0 P. V.

(Tariffe, parte IV) ò sostituita dalla seguente :

(1) Valevole pei trasporti nel continente.

ZONE DI PERCORRENZA /

o

I II III IV V VI VII VIII IX - X XI XII

Da Da La
.
Da Da Da Da Da Da Da Da

1 51 101 201 301 401 501 601 701 801 901 Oltre
aaaa.aaaaaaa1000
50 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000

km. km. km. km. km. km. km. Rm. km. km. km.
km.

Tonn. Prezzi per tonnellata (in lire)

Zolfo in cannoli (*) - Vedi allegato 9, eateg..5a -- Zolfo ia polvere (*) - Vedi allegato 9, categ. 5a,

I

0.103 0.085 0.071 0.055 0.052 0.047 0.044 0.043 0.041 0.040 0.038 0.037
12 1 .80

5.15 9.40 16.50, 22.00 27.20 31.90 36.30 40.60 44.70 48.70 52.50 -

I
Serie R.

Zolfo in pani od iu. pezzi, anohe misti con polvere di zolfo (*) - Vedi allegato 9, categ. 5a. - Zolfo in polvere; misto a

materie disinfettanti, detto antica,lpino - Vedi allegato 9, categ. Ba. - Zolfo ramato (*) - Vedi allegato 9, oiteg. 5a_

0 .086 0 .067 0 .055 0 .045 0 .044 0 .042 0 .039 0 .036 0 .034 0 .031 0 .031 0 .03l
12 1 .80

4.30 7.65 13.15 17.65 22.05 26.25 30.15 33.75 37.15 40.25 43.35 -

4. La tariffa locale del continento n. 216 a P. V. (Tariffe, parte Stazioni mittenti: Quelle ofte servono stabilimenti di lavorazione

IV) 6 sostituita dalla seguente: dello zolfo.

Plò ola velociti: Stazioni destinatinarie : Tutte quelle della rete dello Stato.
Serie B.

.

Tariffa locale n. 216 - P. V. (1)· Zolfo in pani oi in pezzi, anche misti con polvere di zolfo.
Serie A. Stazioni mittenti: Quelle che servono miniere di zolfo.

Zoffo in cannoli e zolfo in polvere, anche ralpato. Stazioni destinatarie: Tutte quelle della rete dello Stato.

ZONE DI PERCORRENZA
e5

I II III IV V VI VH VIII .IX X XI XII - E

Da Da Da Da . Da Da Da . Da Da Da Da
1 51 101 201 301 401 501 601 701 801 901 Oltro
aaaaaaaaaaa1000
50 100 200 300 49() 500 600 700- 800 900 1000 km
km. km. km. km. km. km. km. km. km. km. km.

To))n. Prezzi per tonnellata (in li e)

ßerie A.

0 .100 0 .080 0 .067 0 .052 0 .051 0 .045 0 .043 0 0 .039 0 .037 0 .036 0 .035
12 1 .80

5 ,00 9 .00 15 .70 20 .90 26 .00 30 .50 34 .80 38 42 .80 46 .50 50 10 -

Serie B.

0 .075 0.065
,
0.053 0 .041 0 .041 0 .039 0 036 0 .033 0 .031 0 .031 0 .031 0 .031 )

12 I 1 .80
3.75 7.00 12.30 16.40 20.50 , 24.40 28.00 31.30 34.40 37.50 .40.60 -

(1) Sospesa fino a nuovo avviso.
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CONDIZIONI S,ECIALI.
1. L'Amministraziono ha facoltà di prolungare il termine di

resa in ragione di ten giorni per le spolizioni perecerenti fino a
300 chilometri e di altre .12 oro per ogui 100 chilometri indivisibili
successivi.

2. Il peso minimo di 12 tonnollato per carro ptú> essere rag-
giunto, a tutto rischio e paricolo dello spotlitore, ancho col carico
misto delle meçoi apparteuenti alle suddette serie A e 8, appli-
cando per ogni parte del trasporto i rispett.ivi prezzi, purelië la
spedizione sia fatta da un solo mittente e diretta ad un scio de-
stinatario. Le norei gr le quali non fosse stato indienta. part ta-
mente il peso e le d itforenz3 di peso eventualmente mancanti a
raggiunere quella mini:no prescritto, si tassano coi prezzi della
serie più elevata.

5. Nella tarill'a speciale sicula n. 120 P. V. (Tariffe,. parte V), a
soppressa la serie Be si deve sopprimere la voce relativa allo zolfo
nella serie D.

.

Le tariff'e locali sicule an. 205, 206 e 216 P. V. (Tariff'e, parte V)
sono abolite.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: VILLA.

Il numero Ilu deike raccoltre u¡,Neiale denie leppe e da Acreti
de3 Regno contiene B sëguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale i sua Maesta

VITTORIO EMANGELE III

per Brazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D' ITALIA

In virtù deTautorith a Noi delegata;
Vista la legge 12 febbraio 188R, n. 5195 (serio 32)
Visto il R decreto 22 giugno 1916, n. 756 che isti-

tuisce il Ministoro per i trasporti marittimi o ferro-
v1ari;
Visto il Nostro decreto 6 marzo 1918 relativo alla

nomina del commissario per le costruzioni navali della
marina mercantile;
Udto lil Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi
e ferroviari coadiuva il ministro e lo rappresenta in
caso di assenza od impedimento.

Art. 2.

Alla disposizione contenuta nel decreto 6 marzo 1918,
è sostituita la seguente :

« It sottosegretario di Stato per i trasporti marit-
timi e ferroviari, quale commissario per le costruzioni
navali della marina mercantile, avrà alla sua dipen-
denza i servizi ßella Direzione generale della marina
mercantile ralativi alle costruzioni, riparazioni e rica-
peri del naviglio mercantile, riferendo al mitlistro per
tutti gli atti che riguardano questioni di massima, af-
fari internazionali o che modifichino disposizioni vi-
genti di ordine generale ».

Ordiniamo cho il presede decento, munito del sigŒo
dello Stato, sia inserto nella y accoua uffleiale delle leggi
e dei decreti del Re no d'Ita11a, mandando a chitmque
apetti di osservarlo e di farÌo osaervaro,

Dato ad Agliè, addì 18 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANoo - VILLA.

Vistos A Guadasi2illi: SAconi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA
Luo tenente Generale di Sua kaestä

ITTORIO EMANUELE III

per greia di Dio e por voloath dela Nazione
fŒ D' ITALIA

In virtù ddl'autacità a Noi delegata;
Vista la facohù croferita al Governo del Re con la

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimt e ferroviari, di concerto con.quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

Al personale ferroviario appartenente all'Ammini-
strazione delle ferrovio dello Stato ed a quello ad-
dot:o al servizio di navigazione sullo stretto di Mes-
sina è concessa, a decorrore dal 1° agosto 1918 e per
la durata deBa guerra, un'indennità mensile nella mi
sura segueme:

L. 100 se residente in Comuni aventi una popo-
Jazione superiore a 00.000 abiianti;
• L. 85 se residente in Comuni aventi una popola-
zione superiore « 40.000 abitanti, ma non a 90.000 ;

L. 70 se residente in Comuni aventi una popola-
zione non superiore, a 40.000 abitanti,
sulla base del censimento del 1011.

Art. 2.
È data facoltà al ministro dei trasporti marittimi ë

ferroviari:
a) di elevare l'indennità dall'una all'altra cate-

goria immediatamento superiore quando riconosca giu-
stificato il provvedimento in considerazione dei coeÉl·
cienti che possano aver determinato un maggiore
aumento nel costo della vita :

b) di elevare anche'dalla terza alla prima cate-
goria l indennitù noi Comuni con popolaziond non su-
periore a 40 000 abitanti, quando in essi esistano im-
pianti ferroviari di speciale importanza ed in conside-
razione dei coefficienti che possano aver determinato
un eccezionalo anmento nel costo della vita;

c) di applicare l'indennità dalla seconda catego-
ria per i tratti, che saranno determinati, dello linee di
diramazione dai contri ferroviari posti in Comuni con
popolaziono superiore a 90.000 gbitanti od in quelli
per i quali sia stata elevata l'indennità alla prima cas
tegoria a termini dei precedenti punti a) e b).
L'indennitâ è diminuita di un terzo por i celibi e

vedosi senza prole che. non hanno persone di fami-

glia conviventi ed a carico e come tali inseritte sullo
stato di famiglia, nonchè per le scrivane coningate ad
agenti dipendenti dalle ferrovie dello .Siato.
Le indenuità di cui sopra sono corrisposto integral-

mente fino allo stipendio di L. 10,000 inclusive, al netto
dell'aumento percentuale di cui al decreto Luogoto-
nenziale 10 febbraio 1918, n. 107. Per gli stipendi su-
periori sarà corrisposta una indehnità in misura r a

dona fino a 'ruggiungere con lo stipendio l'ammon-
tare di L. 10,000 aumentato della indennità di cui ai
comma precedentÇ a seconda della residenza e delle
condizioni di famiglia.
Alle guardabarriere (donne) ed alle gerenti fermate,
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& rrisposta l'indennità mensile di L. 15 quando il
congiunto a cui sono appoggiate percepisce l'indennità
nella niisura intera. In caso diverso ò corrisposta la
indennità di L. 30.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto nop riguar-
dano:

a,) il personale avventizio assunto per bisogni
saltuari o straordinari, ivi compresa la spstituzione di
agenti sotto le armi, per il quale l'Amministrazione ha
facoltà di stabilire la retribuzione ritenuta necessaria
11ei singoli casi;

b) il personale che si trova o sarà destinato a

prestare servizio in Tripolitania o in Cirenaica.
Art. 4.

Dal 1° agosto 1918 cessano di aver vigore le dispo-
sizioni del decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
11. 1394.
Ordiniamo che il presen te decreto, munito del sigillo

ðello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a caiunque
spetti di osserv;1rlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addl 18 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - VILLA - Nrrri.

Viste, 12 guardasigilii: SAccxx.

.
Il numero 1147 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

-Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del þresidente delL'onsiglio dei mi-

nistri, di 'concerto obl idinistro della guerra ;
Abbiamo decretatö e 91ecretiamo :

Art. i.
È i$tituito un ispettore generale per gli effettivi del-

Posercito al quale .è devoluto il controllo sulla regola-
rità dell'applicazione delle disposizioni concernenti lo
impiego del personale alle armi e sulla concessione
del personale avente obblighi militari ai servizi anche
non dipendenti dal Ministero della guerra ed in genere
ad ogni forma dell'attività pubblica o privata.

Art. 2.

Le infrazioni constatate a leggi o a decreti o a di-

sposizioni ministeriali o del Comando supremo, con-
cernenti' Pimpiego del personale alle armi o la con-

cessione di personale avente obblighi militari, sono
notifLcate dall'isy)ettore generale direttamente ai capi
delle Amministrazioni interessate, che daranno imme-
diatamente le disposizioni occorrenti. Se tuttavia il

capo dell'Amministrazione interessata non consente

nell'apprezzamento dell'ispettore generale, farà le sue

deduzioni che timetterà al presidente del Consiglio
dei 'ministri ed al ministro della guerra. In caso di

non concorde conclusione, la definitiva decisione verrà
deferita al Consiglio dei niinistri.

Se le deduzioni non sono comunicate alla presidenza
del Consiglio ed al ministro della guerra entro quin-
dici giorni dalla notificazione fatta dall'ispettore gene-
rale, si intenderà che l'Amministrazione interessata si
uniforma, senz'altro, al giudizio dell'ispettore generale.

Art. 3.

L'ispettore generale corrisponde direttamente con

tutte le Amministrazioni e riceve, dietro sua richiesta,
qualunque rapporto od .informazione gli occorra per
l'esecuzione dell'incarico affidatogli.
Può effettuare o fare effettuare dai suoi delegati

ispezioni od indagini, con la sola limitazione di non
contrastare in nessun particolare la concezione, la pre
parazione e l'esecuzione delle operazioni di guerra.
Pertanto, .per l'esplicazione delle sue mansioni presso
l'esercito mobilitato, è tenuto, volta a volta, a preven-
tivi accordi col Comando Supremo.
Se, invece, le ispezioni di cui sopra, riguardino le

altre Amministrazioni, l'ispettore generale dovrà pri-
ma chiederne l'assenso al ministrò competente. Nel
caso in cui l'assenso stesso fosse rifiutato, il ministro
ne comunicherà le ragioni al presidente del Consiglio
nei termini, nei modi e a tutti gli effetti di cui nello
articolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 agosto 1918.

* TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ZUPELLI.

Visto, li guardastgini? SAcom.

Relazione di S. 2. il ministro segretario di Stato per
i trasporti a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luo-
gotenente Generale di S. M. il Re, in udienza

del i8 agosto 1918, sul decreio che reca provvedi-
menti a favore della marina mercantile nazionale.

ALTEZZA!
Con i decreti Luogotenenziali del 23 gennaio 1916, n. 71, del 10

agosto 1916, n. 1031 e del 21 gennaio 1917, n. 238 fu concessa :

a) Pesenzione dall'imposta di ricchezza mobile e dalla sovra-

imposta straordinaria di guerra, per i primi tre anni di esercizio

effettivo, ai piroscafl da carico acquistati all'estero, che fossero am-
messi nella marina mercantile nazionale non oltre il 26 agosto 1918,
e per i primi cinque anni di esercizio effettivo ai piroscall costruiti
nei cantieri nazionali che entrassero a far parte del naviglio ita-

liano entro il 31 dicembre 1919 ;
b) l'esenzione ai predetti piroscaff da qualsiasi requisizione

civile o militare o da trasporto obbligatorio per la durata di un

anno dalla data del rilascio dell'atto di nazionalità definitivo o

provvisorio;
c) l'introduzione in franchigia del materiale necessario per la

costruzione dei piroscafi da carico impostati nei cantieri nazionali,
nonchè l'aumento del compenso fissato dalla legge 13 luglio 1911,
n. 745.

Con tall provvedimenti 11 governo si propose di, nrettere i can-
tieri nazionali in grado di costruire, concedendo facilitazioni sulla

provvista dei materiali e assicurando 11 collocamento della nave a

prezzi convenienti e di porre gli armatori in condizionediammor-
tizzare con i noli liberi e con l'esenzione dall'imposta il maggior
prezzo pagato per l'acquisto della nave,

r È avvenuto peraltro che per il continuo ineremento dei noli,do-
vuto alla sempre maggiore scarsità di tonnellaggio, i piroseafi esenti
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da requisizione acquistarono un prezzo abd giustificato dal õ$sto di
cqatruziono e dai risehi dell'impresa e conseguirono tali profitti eho
il costo predetto riniase interamente ammortizzato in uno o due

viaggi.
Inoltre, siccome l'esenzione dalla imposta di ricchezza mobile e

dalla sovraimposta di guerra non fu estesa ai redditi derivanti
dalla vendita dei piroscati (art. 10 decreto Luogotenenziale 14 giugno
1917, n. 971 identico all'art. 10 del nuovo testo unico 9 giugno
1918, n. 875, allegato A), i costruttori trovarono conveniente di
fare anche gli armatori, sottraendo così al tributo l'utile, che

avrebbero ricavato dalla vendita e godendo intieramente l'utile
derivante dall'esercizio della nave esente da oneri tributari. In tal

guisa è danneggiato l'erario, sfuggendo all'imposta la differenza
tra il prezzo di mercato del pirascafo costruito e il costo di questo,
e nessun vantaggio risente l'industria dell' armamento, mentre
tutti i beneficî concessi si cumulano esclusivamente sui costruttori.
È duopo pertanto togliere le cause degli inconvenienti e delle

anormità rilevate e, con spirito di continuità in piena concordanza
con i fini già posti dal Governo con la legislazione finora emanata

garantire, senza che no rimanga perturbata, la pubblica economia,
il rapido ammortamento della maggiore spesa occorrente nelle

presenti circostanze per l'acquisto o per la costruzione delle navi,
in mancanza della quale garanzia nè acquisti, nè costruzioni di
navi sarebbero possibili. A siffatto compito provvede lo Stato, in-
teressando alla pubblica utilità la ricostituzione della marina mer.
mercantile nazionale.
Il decreto afferma questo obbligo dell'erario, e ne stabilisce il

modo di esecuzione. Considerato che nel caso di perdita di navi
requisite l'Amministrazione corrisponde all'armatore o proprietario
un indennizzo alquanto superiore al valore nonnale della nave, de-
terminato secondo la tabella allegata al decreto Luogotenenziale 17

maggio 1917, n. 845, sostituita da quella annessa al presente de-
creto, si è ritenuto giusto che lo Stato debba assumersi di ridurre
la somma realmente spesa dai proprietari per l'acquisto fino alla
somma corrispondente al valore calcolato secondo l'accennata ta-
bella. I nuovi piroscali, che siano ammessi nella marina mercantile
nazionale dopo il 27 agosto 1918, e fino al 31 dicembre 1920, se
acquistati all'ostero e dopo il 31 dicembre 1919 fino al 30 giugno
1921, se costruiti in Italia, non saranno requisiti, ma noleggiati a
condizioni speciali dallo Stato per un biennio, durante il quale si

compirà l'ammortamento, cosicchè alla fine del noleggio gli arma-
tori, ai quali sarà mantenuta la gestione, si troveranno ad avere

una nave che costera loro un prezzo moderato non superiore m

nessun caso a quello di mercato.
Sicuri che mercè l'intervento dello Stato 11 maggior costo di ac-

quisto o di costruzione di un piroscafo sarà rapidamente ammor-

tizzato fino al valore normale, gli armatori si sentiranno indotti a
comperare, per quanto possibile, navi all'estero o dai cantieri na-
zionali a.prezzi che permetteranno loro di sostenere la concorrenza
della marina estera.

'

Si intende così sostituire alle ag.evolezze di carattere negativo
- esenzione da requisizione e da imposte - contributi positivi ehe
non facilitino la speculazione e siano di etlicace aiuto alle private
iniziative.
Il nuovo ordinamento sarå applicato ai piroscali che entreranno a

far parte della marina mercantile nazionale dopo la scadenza dei ter.
mini, entro i quali a norma delle vigenti disposizioni é ammissi-
bile l'esenzione dalla requisizione per un anno.
In tiuesta guisa, i piroscati che presentemente sono esenti da re-

quisizione, continueranno a godere del benelleio per il rimanente
periodo, come saranno ammessi a goderno quelli aequistati all'estero
o costruiti in Italia, che entrino a far parte della nostra marina

fino al 2ð agosto dell'anno corrente gli uni, fino al 31 dicembre
1919, gli altri.
Peraltro tostochè per tali piroseafl liberi risulti ammortizzato il

maggior prezzo occorso per l'acquisto¯o per la costruzione, dovranno

essere apþlicate st1î redditi dL1 posta di ricchezza mobile e la so-
Trimposta df gueWA, non dis"Friãovi ragione di mantôËere per ÌÀ ri-
manente durata del triennio o del quinquennio la relativa esen,

zione; e clo in armonia con lo spirito della legislazione sinora vid

gente, che intendeva assicurare allo Stato la partecipazione nei pro-
fitti eccezionali rivelati dal trapasso di proprietà de11e navi.
Tuttavia col proposito sempre fermo di favorire l'incremento del

naviglio, à concessa la esenzione dalla sovraimposta, purché sia im-

piegata una somma doppia del suo ammontare nell'acquisto di navi.
Ad impedire poi che i piroscall liberi turbino 11 mercato dei noli
con richieste di prezzi eccessivi, si prescrive che nessun contratto
di noleggio possa essere stipulato per tali piroscafi senza la pre-
ventiva autorizzazione del ministro dei trasporti.
Si rispettano così, quanto è possibile, le situazioni gia formate o

predisposte in considerazione dei vantaggi assicurati dall'ordina-
mento in vigore, e se ne trae occasione ad altri provvedimenti in
favore della marina.
Anche quanto al regime delle navi requisite occorrono provve-

dimenti, che l'esperienza dimostra necessari:

a) ó noto che gli armatori di navi di limitato tonnellaggio
lamentano da tempo la tenuità dei compensi di requisizione non

suffleienti a coprire le spese di esercizio. Tale rilievo è risultato in
gran parte giustificato. Invero, nella tabella vigente, allegata al de-
creto 17 maggio 1917, n. 845, i compensi per i piroscafl di alto ton-
nellaggio, corrispondenti al nolo di seellini ll 112 circa, superano
l'importo delle spese di esercizio e consentono un profitto dell'8 0¡O•
Tali compensi crescono in una determinata proporzione col dimi-
nuire del tonnellaggio del piroscafo. Gli aumenti peraltro si sono
dimostrati insufficienti in relazione alle diverse spese di esercizio,
più sensibili nei piccoli che nei grandi piroscati, onde la conse-

guenza che per i primi il compenso non si ravvisa adeguato.
Ad eliminare ogni sperequazione di trattamento, tende l'unita

tabella per la determinazione dei nuovi compensi, cosicchè le do-
mande degli armatori di piccoli piroseafi vengono ad essere accolte
garantendosi loro l'intiero rimborso delle spese odierne di esercizio
con l'utile dell'8 0¡O. Quanto agli altri piroseafi, il compenso rimane
pur sempre superiore pil'importo delle spese di esercizio aumen-

tato dell'interesse delPS 010, ma à alquanto inferiore a quello at-
tuale. Senonchè tale differenza à sufficientemente compensata dal-
l'onero che lo Stato si assume di assicurare a proprie spese, non

la sola metà, ma tutto il maggior valore delle navi;
b) si è pure ritenuto necessario Igodificare la tabella degli

indennizzi dovuti in caso di perdita di navi requisite, allegata al
citato decreto 17 maggio 1917, n. 815. Essa presenta i difetti delle
tabelle a limiti, dando]luogo a differenze notevoli nella misura del-
l'indennizzo spettanté per la perdita di piroscan di tipo e di età

eguali ma diversi di stazza e prossimi a uno dei limiti, tenuto pre.
sente che questi sono ad intervalli piuttosto larghi.
Si provvede a togliere ogni disparità di trattamento mediante

una formula che dà valori crescenti continuativi in base al cre-
score del tonnellaggio dei piroscafL È stata adottata tale formula
che toglie anche, nella sua applicazione, ogni incertezza circa l'as-
segnazione dei piroscafi alle varie categorie previste dal menzio-
nato decreto;

c) nell'intendimento di favorire quanto più sia possibile la
ricostituzione della nostra marina mercantile, altro ordinamento è
stato sostituito a quello vigente rispetto all'assicurazione ed alla
perdita delle navi requisite.
Secondo le norme esistenti (art. 8 decreto Luogotonenziale, 15

maggio 1917, n. 874), lo Stato rimborsa la metà del premio per l'as-
sicurazione del maggrior valore delle navi requisite, rimanendo l'al-
tra metà a exrico degli armatori. 11 sistema ha dato luogo a ri-
lievi: in primo luogo, perché la misura del compenso di requisi-
zione non consente di pagare metà del premio; in secondo luogo,
pei'chò, essendo i premi di assicurazione stabiliti in relazione ai

viaggi e non alla durata di questi, sono favoriti i piroscati che na-
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Vigano in zona per Ip quali i tassi sono meno elevati e quelli oho
tanno viaggi più lunghi;. in terzo luogo, perchè il limite. del var
lore assictirabile ô troppo basso, no essendé l'indenaizzo suffleien-
ta pen Paoquisto di una nuova nave,
fliconosciuti fondati questi rilievi si dispone che l'assicuraziane

del triaggior valore sia fatto per intiero dallo Stato, svolgendo poi
o meglio determinando la disposizione dell'at·t. 10 del decreto Loo-
goteneuziale 15 maggio 1917, n. 874, si stabilisee che, in caso di

párdita della nave, la somma corrispondente al- maggior valore as-

stòurato appartenga, come di ragione, allq Stato, ma. con obbligo
di antioiparla all'armatore a condiziolle di favore per l'acquisto di

una nuova nave. Per 11 tempo occorrente all'allestimento del nuovo
piroseafo, sulfindennizzo di spettanza dell'armatore, che dovrà ri-
manere depositato, sarà corrisposto l'interesse pari all'8 010. Così
1°armatore, ricevendo l'interesse che ricaverebbe dall'impiego del

suo capitale nell'industria sarà indotto a tenere in deposito la
domina dovutagli per l'acquisto di altra nave e a non impiegarla
altrimenti. Per rendere più facile la ricostituzione del naviglio é

data.facolta allo Stato di restituire una nave che corrispowla al-
-Pincirca a quelÌa perduta e che venga a costare all'armatore il

prezzo di mercato a condizionf ordinarie. È infine ammessa l'assi-

ourazione, a prezzi normali, del maggior valore anche oltre i li-
miti stabiliti dall'istituto. purchè l'indennizzo• sia impiegato nel-

Paequisto o nella costruzione di nuove navi.
Si à ritenuto poi conveniente, specie a vantaggio dei medi e

piccoli armatori, di consentire lo svincolo della sovrimposta, quando
sia destinato-non già il quadruplo, ma solo 11 doppi.o di essa nel-
1%equisto di navi o di carature di navi.
Influe si è provveduto relativamente alle grandi riparazioni oc-

correnti per l'esercizio delle navi requisite. È necessario che gli
armatori siano indotti a riparare la nave con la sicurezza di essere

rimborsatt della maggiore spesa dipendente dalle condizioni attuali.
Questa garanzia è assunta dallo Stato, sotto forma di sopra-com-
penso di requisizione per due anni, tenendosi conto nella determi-
nazione del compenso dell'indonnizzo eventualmente dovuto dagli
assicuratori.
Qiianto alle navi, relativamenta alle quali già siano .state soste-

unto spose per grandi riparazioni, potra elsere concesso un com-

genso caso per caso con decreto del ministio dei trasporti, di con-
äerto con quello del tesoro. •

I suesposti ÿrovvedimenti, i quali migliorano i compensi di re -
quisizione, regolano più organicamente la determinazione delPin-
dennizzo nel caso di perdita di navi requisite,. assicurano agli ac-
'quifenti di nuovi piroscafi un rapido ammortamento della maggiore
spesa occorsa per Pacquisto, favoriscono a vantaggio degli armatori
la sostituzione delle navi perdute e l'esecuzione. delle grandi ripa-
razioni a quelle divenute inabili alla 'navigazione, avranno per ef-
fetto, ne ho forma fiducia,. la più rapida ricostituzione del nostro

naviglio urgentemente richiista dalla economia nazionale.
Con questi intendimenti mi onoro sottoporre alla firma di Vostra

Altezza il predisposto decreto.

Ji numero 1140 della raccolta ußlciale äelle leggi e dei d'¢creti
del Regno contiene is seguente decreto :

TOMA:SO DI SAVOIA DITCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANLIELE III

per grazia di Dio e per voloath della liaziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visti i decreti Luogotenenziali 23 gennaio 191

, nu-
mero 71; 12 marzo 1916, n. 355; 10 agosto 101A, nu-
mero 1031; 7 gennaio 1917, n. 74; 21 gennaio 1917
n. 238 ; 15 maggio 1917, n. 874; O maggio 1917, n. 845 ';

9 dicembre 1917, n. 1996; 10 gennaio %!8, n. 84 9
mággio 1918, n. 742; 9 giugno 1918, n. 875, all. A ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sula .proposta del ministro, segretario di. Stato per

i trasporti inacittimi e ferroviari, di concerto con.quelli
della marina, della guerra, del tesoro, dell'agricoltura,
dell'industria, cominercio e lavoro, delle finanze, di
gi'azia, giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e debretiamo:

Disposizioni relative al noleggio da parte dello Stato
di piroscafl da carico che sono ammessi nella ma-
rina mercantile nazionale.

Art. l.
I piroscali da carico di stazza lorda superiore alle 500 tonnellate

che entreranno a far parte della marina mercantile nazionale dal
27 .agosto 1918 fino al 31 dicembre 1920 se acquistati all'estero, purché
rispondano alle condizioni per essere iscritti alla la classe del re-
gistro navale italiano, e dal lo gennaio 1920 fino al 30 giugno 1921
se costruiti in Italia, saranno noleggiati dallo Stato por un periodo
di due anni dal giorno della loro entrata in servizio effettivo.
Nel predetto periodo di noleggio ó garantito l'ammortamento della

differenza fra il valore iniziale del piroscafo e quello risultante dalla
tabella annessa al presente decreto (allegato IJ).

Art. 2.
Il valore iniziale e la misura del nolo saranno determinati me-

diante convenzioni stipulate fra il ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari e gli ar:natori o proprietari dei piroscafi..
In mancanza d'accordo, la determinazione del valore iniziale e

della misura del nolo è fatta, in modo definitivo ed escluso ilual-
siasi gravame, dalla Commissione di requisizioneistituita con R.de-
creto 21 gennaio 1915, n. 29, la quale delibera con l'intervento
o del rappresentante delle Società di navigazione o del rappresen-
tante degli armatori, centito l'armatore o proprietario.

11 valore iniziale dei piroscaft è determinato :

a) per quelli aegilistati all'estero, in una somma pari al
prezzo d: acquisto ;

b) per quelli di nuova costruzione, in una somma pari al co-
sto di costruzione, tenuto conto degli ammortamenti straordinari,

. per i nuovi impianti e tenuto conto dei compensi di costruzione
concessi ai sensi delPart. 4 del decreto Luogotenenziale 10 agosto
1910, n. 1031 e dell'art. 5 det decreto Luogotenenziale 9 maggio
1918, n. 742 ;

c) per quelli riparati dopo che ne sia stato fatto l'abbandono

per inabilità alla navigazione o per naufragio, in una somma non

superiore all'indennizzo corrisposto dall'assicuratore, aumentato
delle spese per lo riparazioni e il salvataggio, ma non superiore al
costo di costruzione in Italia, al tempo delle riparazioni, di un pi-
roseafo fornito delle stesse caratteristiche;

d) per queni provenienti dalla ricostruzione di seafi, in una

somma non superiore al valore del piroseafo prima che . questo si
rendesso inabile alla navigazione, aumentata delle spese occorse

per le riparazioni. .

Nel determinare il nolo la Commissione terra conto, oltre che
della disposizione del capoverso dell'art. 1, di tutte lo spese di eser-
cizio del piroscafo che gravago enll armatore, e vi comprenderà
l'interesse scalare neHa misura dell'otto per cento sul capitale da
ammortizzare.

Art 3.
La Cominissione di requisiziono esaminerà i documenti giustifi-

cativi prodotti dagli armatori o propriotari ed eseguirà ogni neces-
sario controlo per stabilire il giusto prezzo di acquisto e l'effettivo
costo di costruzione o dele riparazioni dei piroseaft.

Nei casi proveduti dag!i ar con 8 a 9 del decreto Luogotenen-
ziale 15 maggio 1917, n. E74. e 14 e 15 del decreto Luogotenenziale
9 giugno 1918, n. 875, all. A, della somma da ammortizzarsiaisensi
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del capoverso dell'art. 1 gel presente decreto si deduce quella de-
poitata per racquisto o per la costruzione di piroseafi in confor-
mità delle citate disposizioni.
Lo svincolo della somma depositata a norma degli articoli 14 e

15 del.decreto Luogotenenziale 9 giugno.1918. n. 875, all. A é ae-
cordato a condizione che sia investita nell'acquisto o nella costru-

zione di una nave o caratura di nave una somma doppia delPam-
montare de11a sovrimposta di guerra.

Art. 5.

I piroseafi noleggiati a tenore dell'articolo primo sono assicurati
dallo Stato per conto dell'armatore o proprietario sia contro i rischi
di guerra sia contro i rischi di mare per un valore pari alla somma
non ancora ammortizzata.

Art. 6.

Se al termine del,noleggio, o al termine dell'eventuale successiva

requisizione, il prezzo di mercato del piroseafo fosse inferiore al

valoro attribuito al piroseafo st,esso secondo la tabella allegata al
presente decreto (all. B), lo Stato assumerà a proprio carico la
differenza di valore.

Art. 7.
Il Ministro dei trasporti paträ consentire che il noleggio cessi anche

prima del compimento del biennio, qualora siano stati ripresi libe-
nmente i traffici delle marine mercantili degli Stati principali già
sottoposte a requisizione e ad altri vincoli durante la guerra.

Art. 8.

Le disposizioni dell'art. 10 del decreto Luogotenenziale 9 giugno
1918, n. 875 (all. A) sono applicabili ai piroseati noleggiati dallo
Stato secondo il presente decreto.
Le condizioni stabilite dalle vigenti disposizioni per ottenere la

esenzione dalla requisizione, dalla imposta di riechezza mobile e

dalla sovrimposta di guerra, restano in vigore per l'applicazione
delle norme relative al noleggio di cui all'art. 1, in quanto non
siano modificate dalle disposizioni del presente deereto.

Art. 9.

Le disposizioni dell'art. I del decreto Luogotenenziale 2 aprile
1916, n. 369, relative alla eflicacia giuridica degli atti di passaggio
di proprietà di navi e di costituzione di pegno sulle stesse sono

estese ai piroseafi ia costruzione nei cantieri nazionali.
Qualora per tali piroscafi sia richiesta la preventiva approva-

zione per il passaggio di proprietà, prima che essi entrino in effet-
tivo esercizio, lo Stato avrà il diritto di acquistarli al prezzo con-
venuto dalle parti. In nessun caso lo Stato sarà tenuto a pagare
un prezzo superiore al valoro del piroseafo determinuto secondo
l'art. 2 comma b).

Art. 10.
La gestione dei piroseafl acquistati dallo Stato sarà di regola af-

fidata ad armatori a condizioni da stabilirsi dal ministro dei tra-

sporti, con preferenza agli armatori che abbiano perduto navi .per
causa di guerra.
Detta gestione potrà sacho essere afidata dal ministro dei tra-

sporti a Società cooperative di gente di mare legalmente costituite,
che offrano idonee garanzio di regolare esercizio.

Art. 11.

Le condizioni generali del noleggio previsto dall'art. I sono sta-
bilite dal ministro poi trasporti, sentito il parere della Commissione
di requisizione, la quale osserverà il disposto del primo capoverso
dell'art. 2.

Art, 12. .

Per i picoseafi che alla data della pubblicazione del presente de-
creto fanno parte della marina mercantile nazionale e godono della
esenzione dalla requisizione e per quelli che saranno ammessi a go-
derne a norma dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 10 agosto
1916, n. 1031, non potranno essere stipulati contratti di noleggio
senza il preventivo consenso del ministro dei trasporti, il quale ha

facoltà di determinare il limite massimo del nolo.

Qualunque inadempienza agli obblighi sopra indicati sara sog-

getta alle sagzioni contenute nell'art. 6 del decreto Luogotenen-
ziale 2 aprile 1916, n.. 369.
Per i detti pii'oscati l'esenzione dalla imposta di ricchezza mobile

e dalla sovra imposta di guerra ai sensi dell'art. 10 del deereto

Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 875 (all. A) é concessa soltanto
fino a coricorrenza di un reddito pari alla somma da ammortizzare
secondo l'art. 1 del presente decreto.
I redditi derivaati dall'esercizio dei piroseafi proietti dopo ch e

sia compiuto l'ammortamento menzionato nel precedente capo-
verso saranno esenti dalla sovraimposta di guerra a coridizione che
i contribuenti investano nella costruzione o nell'acquisto äi navi
mercantili o di carature di navi una somma doppia dell'ammony
tare della sovra imposta di guerra che sui redditi sovra indicati
sarebbe dovuta.
Le navi acquistate o costruite con Pimpiego della somma sopra

indicata debbono entrare in ettettivo esercizio sotto bandiera nazio-
nale outro un anno dalla pubblicazione della pace, se trattasi di
acquisto all'ester<i ed entro trenta inesi se trattasi di costruzione
in Italia.
I contratti di noleggio eventualmente stipulati per i piroscafi

contemplati nel primo comma'del presente articolo e non ancora

ammessi a far parte della mariaa mereaatile nazionale alla data
della pubblicazione di questo deareto sono resaissi, senza diritto àd
indennizzo.
La facoltà di stabilire il nolo massimo provoduta dal primo

comma del presente articolo è estesa ai velieri di cui -al decreto

Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 783.
Dis.posizioni relative al compenso di requisizione, alla

assicurazione e alla perdita delle navi requisite._
Art. 13.

La tariffs allegata al decreto Luogotenenziale 17 maggio.l917,
n. 8 15, o abrogata e sostituita da quella allegata al presente decreto
(all. A), firmata, d'ordine Nostro, dai ministri della mari.na e dei

trasporti marittimi e ferroviari.
Art. 14.

La tabella allegata al decreto Luogotenenziale 17 maggio 1917,
n. 845, è abrogata e sostituita per tutti gli effetti da quella alle-
gata al presente decreto (all. B), firmata, d'ordine Nostro, dai mi-
nistri della marina e dei trasporti.

Art. 15.
La tariffa e la tabella prevedute nei due precedenti articoli po•

tranno essere modificate con decreto del miaistro dei trasporti, su
proposta della Commissione di requisizione, qualora subissero varia.
zioni gli eleœenti che servirono di base per la loro .determina-
zione.

Art. 16.
Il premio per assicurare contro i rischi di guerra ilmaggiore va-

Iore attribuito alle navi requisite in eccedenza al limite di inden-
nizzo fissato dally tabella allegata.al presente decreto (all. ß), sara
corrisposto per intero dall'Amministrazione per conto della quale il
piroseafo è regaisito.
L'assicurazione del maggior valore decorrerà dalla data di, pub-

bUcazione del presente decreto per le navi che alla data stessa si
trovino ferrne nei potti italiani con assicurazione scaduta, e dalla
scadenza dell'assieurazione in corso por le altre.

Art, 17.

Nel caso di perdita per causa di guerra di una navo requisita,
l'indennizzo dovuto alParmatore o proprietario a norma della ta-
bella allegata al presente decreto (all. B) sarà depositato per conto
dell'armatore o proprietario stesso presso l'Istituto nazionale delle
assicurazioni.

Su tale indennizzo 10 Stato corrisponderà all'armatore o proprie-
tario l'interesse delPotto per cento.
Sarà parimenti depositata presso l'Istituto nazionale delle assi-

curazioni la somma corrispan lente al maggior valore assicurato ai
sensi dell'articolo precelente.
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Art:. 18.

È data facóltà all'armatore o progggerio di domandare il paga-
mento dell'indennizzo dovutogli. In questo caso, la somma rappre-
sentante 11 maggior valore assicurate sarà devoluta a favore del-
I'erario.

Art. 19.
B proprietario della nave perduta per causa di guerra, se ne ae-

quisti altra alPestero o dai cantieri nazionali che abbià caratterg-
stiche equivalenti o superiori e che entri in es ercizio non oltre un
anno dalla pubblicazionè della pace nel primo caso, e non oltre
trenta mesi. dalla stessa data nel secondo caso, avrà diritto di im-

piegare ûno a concorrenza del prezzo le somme [depositate confor-
mornente all'art. 17. Lo svincolo sarà autorizzato dal ministro dei
trasporti, il quale potrå anche, a suo giudizio insindacabile, auto-
rizzare lo svincolo di tutte o di parte delle somme depositate per
Pacquisto dí nave che abbia caratteristiche inferiori a quelle della
nave perduta.
Il ministro dei trasporti può con:ontire che le somme depositate

relative a due o più navi siano impiegate per l'acquisto di una
nave che abbia caratteristiche almeno superiori a quella di maggiore
tonnelläggio o di minore età.
Col decreto che autorizza lo svincolo sarà costituito il pegno sulla

nave in garanzia della restituzione della somma anticipata dallo
Stato.
Se la nave è noleggiata allo Stato ai sensi dell'art. I, sarà con-

siderato valore iniziale la differenza fra 11 prezzo di acquisto e la
somma corrispondente al maggior valore assicurato dallo Stato.
-Qualora la durata del noleggio non abbia consentito l'ammorta-
mento dell'intera somma anticipata dallo Stato, il pegno |graverà
la nave soltanto per la somma che rimarrà da ammortizzare. Tale
somma särk restituita dall'armatore o proprietario in dieci annua-
lità comprensive dell'interesse a scalare in misura pari al saggio
di rendimento medio dei buoni ordinari del tesoro.
Se la nave non è noleggiata allo Stato, f armatore o proprietario

restituirà la somma anticipata dallo Stato stesso nei modi e nei

termi.ni stabiliti nel capoverso precedente.
Art. 20.

Nell'igteresse dell'armatore di una nave perduta per causa di

guerra, lo Stato potra acquistarne un'altra con le caratteristiche di
quella perduta, in quanto sia possibile, impiegando una somma
eventualmente maggiore di quella depositata ai sensi dell'art. 17.
La nave acquistata sarà assegnata all'armatore con decreto del

taisistro dei trasporti con cui sarà anche disposta la costituzione di
pegno per la parte di prezzo anticipata dallo Stato.
Per tale nave lo Stato garantirà in ogm caso con le modalità che

saranno indicate nel decreto del ministro dei trasporti l'ammorta-
mento del valore iniziale di essa fluo al prezzo di mercato.al ter-
mine di un biennio successivo alla pubblicazione della pace.

'Art. 21.
L'Istituto nazionale delle assicurazioni é autorizzato ad assicu-

rare. le navi appartenenti a cittadini italiani contro i risclii di
guerra a premi normali anche per valori eccedenti gtielli ammessi
dalle tabelle dell'istituto medesimo, a, condizione che l'assicurato
assuma l'obbligo nel contratto di assicurazionedivincolare l'even-
tnäle indennizzo a termini dell'art. 17.

Art. 22.
Per le navi perdute prima dell'aþplicazione del presente decreto

per le quali sia stata fatta l'assicurazione del maggior valore se-

oondo il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1917, n. 874, si terrà
conto agli effetti degli articoli 17, 18, 19 e 20 odella metà della
somma corrispondente al maggior valore medesimo spettante all'ar-
matore o proprietario.
Disposizioni relative al compenso spediale di requisi-

zione per navi che abbiano subito grandi rípara -
zioni per conto dell'armatore o proprietario.

La Commissione di requisizione stabilirà un compenso speciale di

requisizione per le nasi .per la quali siano in corso di esecuzione'p
do¾essero eseguirsi grandi riparazioni fitenute necessarie dai re-
gistri di classificazione, o radicali trasformazioni autorizzate dal
Ministero per i trasporti.
Il compenso speciale, da corrispondersi per la sola durata della

requisizione, sarà calcolato in misura tale da ridurre in un biennio
la somma efettivamente pagata a fluella cLe sarebbe occorsa se il
lavoro fosse stato eseguito ai prezzi normali di materiale e mano

d'opera.
Il compenso speciale sarà assegnato per intero, se i lavori siano

dipendenti da fatti e da avarie esclusi da ogni assicurazione, e che
rimangono totalmente a (carico dell'armatore; sarà negli altri casi
proporzionato all'eventuale eccedenza sul valore assicurafo.
Se però questo risulterà inferiore al valore massimo assicurabile

secondo le tabelle dell'Istituto nazionale delle assicurazioni vigenti
al tempo in cui fu contratta Passieurazione, .il compenso speciale
sarà proporzionato alPeecedenza sul valore massimo suddetto.
Nella determinazione del compenso speciale si dovra tener conto

delle agevolazioni eventualmente concesse all'armatore anche sotto
forma di viaggi liberi o simili.
Per le navi per le quali alla pubblica2ione del presente decreto

fossero state già eseguite graadi riparationi debitamente approvate
dal minisko dei trasporti, potrà esser concesso un compenso speciale
da determinarsi caso per caso con decreto del ministro dei trasporti
di concerto con quello del tesoro.
In nessun caso sarà assegnato il compenso a quelle navi le cui

riparazioni siano state eseguite o dovessero eseguirsi di ufficio in
danno dell'armatore ai sensi dell'articolo 3 del decreto Luogote,
nenziale 15 maggio 1917, n. 874.

Art. 24.
Le riparazioni e le trasformazioni, prevedute nel precedente ar-

ticolo, saranno verificate tanto nell'esecuzione, quanto nella sposa
dal Ministero per i trasporti.
Gli armatori delle navi requisite devono denunziare al Ministero

entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente decreto, e, per
quelle navi che saranno requisite in seguito, entro 15 giorni dal-
l'ordine di requisizione, tutte le assicurazioni, di cui sono coperte
le navi stesse.

Art. 25.
Nel casp di perdita,di navi requisite per le quali siano state ese•

guite grandi riparazioni, I'mdennizzo govuto secondo la tabella al-
legata al presente decreto (all. B) sarà aumentato della parte della
somma entrata in calcolo per la determinazione del compenso spe-
ciale previsto dallo art. 23 che risulterà ancora da ammortizzare al
inomento del sinistro.
Di tale parte non sarà tenuto conto nella determinazione della

quota di indennizzo soggetta alla imposta di ricchezza mobile o so-
vrimposta di guerra ai sensi degli articoli le 12 del decreto Luo-
gotenenziale 9 giugno 1918, n. 875, all. A.

Disposizioni enefali.
Ar t. 2 .

Le controversie che potessero sorgere nell'applicazione del pre-
sente decreto, escluse quelle previste dall'art. 2 1° capoverso, sa-
ranno decise dalla Commissione arbitrale istituita con decreto Luo-
gotenenziale 16 giugno 1918, n. 844.

Art. 27.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente decreto,
il quale entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione netta
Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Parlamento per essere con.
Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarao e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addi 18 agosto 1918.
TOMASO DI SAVØIA.

O RLODO - V1UA - DEL Boxo - ZUPELLI -
NITTÏ- AIILTANI - 01E ¥FELLI- ÀÍEDA - Saccur.

Visto, Il guaraast;mi: SAceBI.
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Allegato A.
Formule e tabelle per determinare il compenso mensile di reqixisizione.

I.

Piroscafi.

Il compenso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente formula :

( S. L. \
C = A 0,00 0,15 D. W. C.A (I # « X 0,975")

dove : S. L. = tonnellaggio di stazza lorda
D. W. C. = portata lorda totale in peso morto alla linea di galleggiamento di massimo carico-estivo.

N. = numero di anni di eta del piroseafo a partire dalla data del varo.

S. L.
Per i piroscafl di S. L. fino a 1000 tonnellate di cui il rapporto a M' Œ

à superiore a 1,50
. . . . . . . . . .

» » » » fra1000e3000 > > > > > 2,-..........
& » » » oltrele 3000 > > > > > 2,50..........

Si assumerk .nella
formula perdette
rapporto 11 va--
lore di:

1,50

2,50

e dove:

1. 11 valore di A sara ricavato mediante l'applicazione della seguente tabella:
Valore in Lit. per

tonn. di stazza
lorda

Per ciascuna delle prime 50 tonnellate di S. L. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44
200 tona. s. I. successive allo precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : . 38

500 » » » » » ........................... 17
1000 » » » » »

...........................
12

2000 > > > > > ........................... 10
2000 > > > edoltre.............................. 9

2. Il valore di et è dato dalla seguente tabella:

.
Per viaggi nel Mediterraneo Per viaggi oltre GibilterraPer piroseafl esclusivimente, da carico e Mar Rosso e oltre Perim

Fino a 1999 tonn. di s. 1.
. . . . . , , , , . 0,60 0,80

fino a 23 anni
. . . . . . -. . 0,60 0,80

Da 2000 fino a 2999 . . , , , ,

oltre 20 anni . . . . . .
. . .

0,60 ‡ (n-20) 0,02 0,80 ‡ (n-20) 0,02

fino a 15 anni . . . . , , , . . 0,60 0,80
Da 3000 fino a 3999 '

. . . . . .

oltre 15 anni . . . . . . . . . 0,60 ‡ (n-15) 0,025 0,80 #- (n-15) 0,025
Da 4000 tonn. di s. l. in poi verrà corrisposto un -compenso di re-

quisizione di L. 20 per tonn. di s. 1. e per mese.
Per tutti gli altri piroscafi il valore di a è = . . . , , . . . . . 0,60 0,80

Navi cisterne per trasporto di nafia o per trasporto di acqua.
Alle navi per trasporto di nafta sarà corrisposto un sovracompenso del 25 0¡O su quello stabilito per gli ordinari pirosoad da carico
A quelle per trasporto di aequa sarà corrisposto un sovracompenso del 20 0,0.

Velieri e motovelieri.
II compenso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente formula:

A (I # «. X 0.975n
dove :

1° il valore di A sarà ricavato, mediante l'applicazione della seguente tabella:
Valore in Lit. per tonn. di
stazza lorda per veliet'i'

senza motore con motore

Perciaseµnadelleprime 50tonn.dis.l. ,,....,,,.................... 27.0 38.0
> > 200 tonn. di s.l. successive alle prece.ionti . . . . . . . . . . . . . . , ,

. 10.5 11.5 '

» » 250 » » » » » » ................. 8.5 9.5
» » » 500 » » » » » » . . .

. . . . . . . . . . . . . .
7.0 8.2 •

> > > 1000 > » » » » » ................. 6.0 7.5
> > > tonn.dis.l. » > > ................. 5.0 6.0
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2* i valore di « è dato dalla seguento tabelfa:
Per Viaggi. nel Me - Per viaggi oltre Gi..
diterraneo o nel bilderra e oltre
Mar Rosso

~

Perim

Per velleri a scafo di legno œ. --
. . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
0 .60 0 5

Pervelieriascafodiferroe= ........................... 1.00 l.30

3° n rappresenta il numero degli anni di età del veliero computati a partire dalla data del varo.
Per volieri appositamente costruiti per uso cisterna di combustibili liquit, di aequa e simili,il compenso risultante dall'applicazione

detIa precedente formula e tabella, potrà subire un aumento fino al 20 010.
Per Velieri con mofore si intenderanno solo quelli muniti di motore di propulsione fisso.

III.

Rimorchiatori.
Il compenso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente formula:

C = A (I ‡ « × O.975a) ‡ B (i ‡ xx 0.975"*).
0,20 per rimorchiatori a scafa di legno.

dove « =

0,30 par rimorchiatori a scafo di ferro o di acciaio.
n = numero di anni di età del rimorchiatore, a partire dalla data del varo.
ni = nmhere (11 anni di età dell'apparato' motore daUa data della sua costruzione.

e dove:
l© il valore di A sarà ricavato mediante Papplicazione della seguente tabella:

Valore in Lit.
per tonra di stazza

lorda

Per ciascuna delle prime 10 tonn. di s. 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90
> > > .

15 » > successive.alle precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
... . . 14

> > > 25 » » > > ....................... 10
> > tona.dis.l.......................,..................... 9

2° il valore di B sarà ricavato mediante l'applicazione della seguente tabella:
Valore in Lit.

per
F. C. 1.- del motore

Per ciascuno dei primi 20 cavalli indicati .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

> > > 80 > successivi ai precedenti .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12
> 100 > > > .........................

9

> > deieavalliindicati............................ ............ 8

.
Saranno corrisposte le seguenti quote ¾i sovracompenso : ;
a) aí rimorchiatori muniti di adattamenti o di accessori spoeiali (alloggi, pompe di esaurimento o di incendio, illumina2ione

elettrica,eoc.) 115 OLO sul compenso risultante dall'applicazione della formula e delle tabello sopra riportate;
b) ai rimorchiatori, che per il tipa e per gli adattamenti ed accessori, di cui sono inuaiti, sono specialmente atti ed adibiti ad

operazioni di salvataggio e di recupero, 11 15 0¡O sul compenso risultaate dall'applicatione della formula e delle tabelle sopra riportate.
Le quote di sovraecompenso sovraindicate non sono cumulabili.
I rischi ordinati del corpo dei rimorchtatori si intendono a carico dello Stato.

IV.

Motoscafi.
Il compenso di requisizione per i motoscafi 6 quella stabilito dal decreto Luogot:nanziale n. 413 del 1° inarzo 1917.

Altri galleggianti di qualunque genere.
Quando per gli altri galleggianti di qualunque genere, non si fosse conseguito l'aceprdo fra l'autorità locale ed il proprietario o

l'armatore, per stabilire il compenso di noleggio, e si dovesse procedere ala requisizione, la Commissione prenderà in esame i termini
lla divergenza e determinerà il compenso di requisizione, attenendosi alle disposizioni vigenti.
Roma, 18 agosto 1918.

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministt•o per i trasporti marittimi e ferroviari: VILLA. ,

Il ministro della marins: DEL BONO.

Allegato B.

Formule per determinare l'indennizzo da corrispondere in caso di perdita per causa di guerra.
I.

Piroscafi.

( 450.000 s. I.
i - s. l. ----- ‡ 200) (0,55 0,70 ---- ,L" § 0,55 X 0,975")

8. 1. ‡ 500 d. w. c.

dove: s. I. = tonnellaggio di stazza lorda.
d. w. c. = portata lorda totale in peso morto alla linea di galleggiamento di massimo carico estivo.

'
n. = numero di anni di età del piroscafo a partire dalla data del varo.

S. L.
Per i piroscati di S. L. fino a 1000 tonnellate di cui il rapper o é s erio-e a 1,50 . .

.
. .

.
. . . .

» » fra 1000 e 3000 > > > > 2.00 . . . . . . . . . .

» » oltre la 3000 » » » » > 2,50 . . . . . . . , , .

Si assumer2 nella
formula per det-
to rapportoil va-
lore di:

1,50
'

2,00
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Siocome il e acileiente di ammortamento è caleolato tependo conto delle spese di manutanzione e di riparazione..per consorgam la
la el ase del reg.sora natale italiano o di registri di nauon1 alleate, la formula va appheata alle navi che sono asuritte tuttora alla
la classe di tall Istituti di classilleazione. Per navi asentte alla Sa classe 11 valore i dell'mdennizzo, dovrà diminuirsi del 3 0[0. Per navi
ascritto alla 3a classe dovrà duainuirsi del 10 0,0. Per navi non classificate nei suddetti registri dovrà diminuirst del 15 0[0.

Per pienseaû ctrterna di nafta e pos piroscali deshvati al trasporto di carni c'ongelate, 11 valore e dell'indennizzo sarà aumentato
del 50 ni0. Per p2rascali c19eras d acqua :I valore i dell'mlenmco s3rà aumentato del 20 0¿0.

Nel computo dagh aumonti sopramnean, yo: piroseafi che faaera stati tc<rstorma'1 in piroscafl per cisterna di acqua o di nafta, o
per trasporto di carin congelato, dopo 11 varo, l'esponente n Indiehera 11 numeco degli anni dal momento della trasformazione.

Per i picoscari che avessero cambiato macchme e evidaie dopo il varo, :I Naloro n sarà castituito da tre cifre separate, corrispon-
denti rispettivamente all'eta dello senfo, dello laacchine e delle calaale, proporzionalmente al valore di ciascuno di tall tre elementi
costitutivi della nave

IL

Velieri e motovelieri.
A. -- Velieri senza motore.

a seafo di legno a = s. 1.
. . . .

( 150.r00 ‡250 0,975"
\ s. 1. -‡- 600 /

a scafo di ferro o acetaio a = s. 1. ) O ‡250 0,975"
dove

. 8. L = tonnellaggio di stazza, lortia
n = numero di anni di età del veliero a partire dalla data del varo.

Por veheri a scafo di legno la cui carena sia priva di foderatura l'indennizzo risultante dalla tabella suddetta sarà dimiguito dell'8 Og0.
Per veher1 appos11amente costruiti per uso di cisterna di nafta,,di cisterna d'acqua e s1m111, potrà ossere accordato, sulfindennizzo

isultante dalla tabell2 suddetta, un aumento fino al 30 010.

B. -- Velieri con motore.

a seafo di legno e = s. 1.
. . . .

Í 150 .000 + 250\ 0,975" ‡ 350 XfX 0,93"I
\s.l.±800 ·/

a scafo di ferro o acciaio e = si 1. ( 150 000 2503 0,975" 350 XfX 0,95"I
\ s 1. ‡ 500 /

dove: f = potenza del.motore m cavalli asse
n = numero di aan1 di età del moto,e dalla dati dello sua costruziono

Gh armatori dovranno esikire un documento comprovante la petenza in cavalli asse del motore
La formula suddetta si intende applicabile soltanto a veri e propr1 motovel.er1 cioè a dire a velgri mumti di motore di propulsione

fisso.
Per vellen e motovelieri non classificati nel rag stro navale 1 1ano o la rcgtstri di nazioni alleate l'mdennizzo risultante dalla re-

lativa l'ormula sarà dim nuit > del 12 010.
Per velieri e motovehori iscritti alla 3a classe, la diminuzione sarã /el 7 0,0.
Per Velleri e motove11eri neeritti alla ga classe, la dunniusione sara =el 2 u 0.

Runorebía vi
Per rimorchiator1 a scafo d1 legno ·

I = (300 X S. L + 280 x F. C. I.) 0 975".

Per renarcluatori a scafo di ferro o di acolaio:

I = (530 X S. L. ‡ 280 X F. C. I.) 0,975 "

dove· S. L. = tonnellaggio di stazza lorda
F. C I. = potenza del motore in cavalli indicati

n = numero di anni d1 eth contatt, per lo seafo, a partire dalla data del varo, per l'apparato motore, a partire da1Ìa
data della sua costruzione.

S coome 11 coefilelente di ammortamento è calcolato tonendo conto delle speso di manutenzione e di riparazione por conservare la
13 cLsse del registro navale italiano o di registri di nazioni aleato, la formula va appheata al rimeretuatori, che sono ir-selitti tuttora
alla la classe di talt Istitutt di classifleazioae. Per rituorchiatort inscritti alla 23 classe, 31 valore I dell'Indennizzo dovrà dumnuirst- deI
2 0(0. Per rimorchiatori mueritbl ella 33 elasse, dovrà diminuirsi del 7 010. Per r1morchiatort non classificati nel suddetti registri, dovrà
diminuirsi del 12 Ot0. 9

Per rimorelnatori, munitt di speelali pompe per esaurimento o di pirticolari installazioni che 11 rendono specialmente atti ad o'pe-
razio·u di s Ilvatagelo o di recupero, come pare per rimordhiatort particolarmente provvedutt di installazioni per estinzione di incendi,
11 va!o:e I delPmdennizzo potrà essero aumentato fino al '30 0¡0. Nel compato di tale aumento, l'esponente n Indicherà 11 numero degli
anni de'orsi dal momento della eventuale trasformizione del rimorcinatore agli intenti dei servizi suddetti.

Per I rimorchiatori che avessero cambilte macchme e caldaie dopo il varo, 11 valoro n sarà costituito da tre cifre separate, corri-
spondenu rispettivamente all'età dello seafo, delle macchine e delle caldale, prop arz1onalmente al valore di ciascuno di tall tre ele¡nenti
costitutivi. ' [

Disposizione comune per tutte le navi.

L'indennizzo dovitto per la perdita dello navi di qualunque tipa nom potrà mai superare i prezzi risultanti dalle ultime operazioni
di compra vendda o di apporto eseg:nto dopo 11 26 gennaio 1917.

Roma, 18 agosto 1918. •

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luog >tonente Generale di S. M. 11 Re:

JJ un,astro per e trasporte wrerettimi e ferrociart: VlLLA. Il minsstro della marira: DEL BONO.
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Relazione di & E. il ministro .segretari~o di Stato per
gli affari dell'interno, presiderite (el Consiglio dei

nainistri, a S.- A. R. Tiikso di S ola, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Re, in udienza del 23 maggio
1918, sul decreto che scioglie il Œmsiglío comu-

nale di Morino (Aquila,).
ALTEZZA i

Dopo il terremoto del 1915 la maggior parte dela popolazione
del comune di Morino si trasferi nelle frazioni di Quadroni e Gran-
eia, prescelte per la costruzione di baraccamenti, mentre nel vecchid
abitato non rimasero che poche famiglie. Tra gli abitanti dei vecchio
e dei nuovi centri non tardarono a manifestarsi aspri dissensi a
causa delPubicahione dell'Ufficio municipale, delle scuole, delle
chiese e della distribuzione dei paramenti sacri; dissensi che pro-
vo¾arono continuamente pubbliche manifestazioni, e determinarono
Parresto del fanziopamento del Consiglio comunale, dovo gli op-
posti partiti erano rappr.esentati da forze pressochè equivalenti,
kiuscito vano ogni tentativo per dirimere le controversie, il pre-

fotto dovette afndare la gestione del Comune ad un delegato spe-

ciale, la cui nomina valse a ristabilire la calma, e che ò tuttora
in funzione.
Non potendosi pero ridonsegnare la gestione della civica a::ienda

alla rappresentanza elettiva, poichè eiò farebbe sorgere le anti.ehe
competizioni appena sopite, e ravvisandosi opportuno d'altro canto
che dal regime di eccezione previsto dalla legislazzione emanata in
dipendenza del terremoto, il Comune sia ricondotto a quello nor-
male stabilito dalla legge comunale e provinciale, appare indispen-
ambite procedere allo scioglimento del Consiglio comunale per
convertire in R. commissario il delegato speciale.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 30 aprile p. p., provvede lo schema di decreto che
nii onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale. '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VIŸTOP.IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato prir
g a eri dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale,,approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

g Consiglio comunale di Morino, in provincia di

Aquila, à sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. not. Gennaro Circiello ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino Áll'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge,
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto. -
Dato a Roma, addi 23 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOTA,

DISP0tBIZIONI DIVERSE
MINISTË~RO

PER L'ASSISTNNZA MILITARE E LE PENSIONI DI GUERRA
Elenco B.

Vedove ed orfani.
Arlito Rosaria vedova Ragonesi, L: 630 - Bonfanti Teodolinda

di Sabehi, .L. l120 - Pinto Angela Maria di Miele, L 630 -

Re66pero Carmela di Capizzi, L. 630 - Poli Domenica di Davoli,
L. 730.

Giacalone Anna di Randazzo, L. 840 - Bai Adele di Santoni, L.830
- Campagnola Albina di Zardini, L. 780 - Casali MariadiGa-
sperini Atulö, L. 78f) - Cocco Benedetta di Bascin, L. 730 -
Veaara Anna di Muífarotto, L. 730 - Molino MariadiMorielli,
L. 730 - Messina Concetta di Rapisarda, L. 730 - Forrinetti
Teresa di Massa, L. 730 -fSeialdone Gaetana di Di Maio, L.730
- DepaoligMaria di Depaoli; L. 680 - Tamai o Famai Elena di
Prataviera, L. 650 - Corretini Carlotta di Nannetti, L.'680
- Lastola Pasquina di Lasi, L. 680 -- Fazzi Biagia di Giangreco,
L. 680.

Santini Domenica di Pizzi, L. 680 - Garrasi Vincenza di Camma-
rata, L. 650 - Bellan Emiba di Proviato, L. 680 - Motta Ma-
Pri Margherita di Guglielminotti, L 680 - Bistosini Concetta
di Montecchiari, L. 650 - Minazzi Maddalena di Bozzo, L. 680
- XIoretti Vittoria di Cevoli, L. 680 -- Barina Nicolina di Bar-
bero, L. 910 - Picealuga Maria di Montagna, L. 680 - Maca-
luso Giuseppa di Cascio, L. 680 - .Menoni Angela di.Castelli,
L. 230 - Coteachia Anna di Veglia, L. 840 - Giammarino Raf.
faella di Maddaloni, L. 1120 - Buoneristiani Luigia, Scarabelli
Rinaldo, Renzo, Enrico, Luigi orf. di Searabelli, L. 730 - Battiato
Rosa di Rosso, L. 610.

Chiaro Benedetta di Leonetti, L 630 - Antoniazzi Giuseppa di
Sfranzione, L. 680 - Gramautieri Maria, di Garavini, L. 680 -
Colombo Caterina di Genoni, L. 840 - Rossato Marcellina di
Levorato, L. 680 - Ferrara Angela Maria di Lovallo, L. 730 -
Barbanera Adele di Pupo, L. 630 - Mirabella Angela di Quat-
trocieechi, L. 780 - Cacciatore Rosalia di Liberto, L. 680 -
Fraccaroli Ermenegilda di Masotti, L. 630 - Zarantonello For-
tunata di Maistrello, L. 730 - Paoletta Brigida di Maraschiello,
L. 630 - Dameri Margherita di Rabbia, L. 630 - Di Spirito
Ernestina di Nicolò, L. 680.

Carra Maria di Lentini, L. 840 - Perazzini Maria di Pari, L. 730
- D'Angona Domenica di Civitillo, L. 630 - Sabbino Maria di
Marchegiano, L. 630 -.- Oliva Maria di D'Oliva, L. 730- Cisana
Leonilda di Ravasio, L. 630 - Bordonaro Paola di Russo, L.080
- Siano Vincenzina di Procida, L. 680 - Pigliacelli Paolina di
D'0aoffio Antonio; L. 630 - Ippoliti Carolina di Di Domenico,
L. 680 - Bianchi Santa di Righi, L. 630 - Bounglio Marianna
di Sinagra, L. 630 - Bona Guintina o Quinta di Scarlatta, lire
840 - Ricci Dolorata di Rinaldi, L. 630 - Lombardi Maria Gio-
vanna di Castellucai, L. 630.

Podico Clotilde di PiroYini, L. 030 - Cantamessa Maddalena di Pe.
pellino, L. 630 - Giacomello Giuseppina di Gobbo, L. 780 -
Daolio Laura di Borcia'ni, L. 630 - D'Agostino Grazia di Bel-
lano, L. 630 - Seattorelli Virginia di Bresciani, L. 630 - Sal-
vemini Rom di Santaro, L. 630 - Lo Iacono Antoninadi Vella,
L. 630 - Raitnando Maria di Cetra, L. 810 - Zagni Virginia
di Belfanti, L. 830 - Tomè Ester Carmela di Boecalon, L. 630
- Messina Rosa di Savoca, L. 630 - Lassala Rosa Teresa di

Cremona, L. 1120 - Fusinanti Parisias di Sacchi, L. 630-Mo-
reggio Giuseppina di Tracolo, L. 840.

Gandoli Zelinda di Montanari,'L. 630 - Spanò Maria di Mutolo,
L. 680 - Pastrello Giuseppina di Casarin, L. 780 - Scandolara
Elvira di cabbini, L. 680 - Ringressi Maria di Verdi Santi,
L. 630 - Selvi Pietro orf. Domenico, L. 630 - -Siino Rosa di
Enea, L. 630 - Denova Luigia di Colombo, L. 630 - Caloccia
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Domenica di Bernardi, L. 730 - Maecaroni Ifigenia di Anto-

nini, L. 630 - Mariella Filippa di Russo, L. 680 - Luongo An-
tonia di Conte, L. 630 - Lacasella Francesca di Montrone,
L. 730.

Cavallini Cecilia di Fabbi, L. 630 - Cesara Rora di Acerbi, L. ô80
Lavizzari Almsudo orf. Giuseppe, L. 630 - Mazzaglia Serafina
di Ticino, L. 2520 - Cattadori Matilde di Giovinetti, L. 50 -

Viotti Giacomina di Lavizzari, L. 1890 - Fiorneci Valentino,
Iolanda, Olivardo orf. di Fiorucci, L. 6'10 - Dentica Cecilia di
Rizzuto Rosario, L. 2520 - Basili Iris e Iaino orf. di Alberto,
L. 630 - Racciami Elena orf. di Vittorio, L. 1500 - Casalongo
Rinaldo e Fiorinda orf.diSecondo, L.840--Argentieri Teresa di
Argentieri, L.. 2520 - Leecita Pietro orf. di Agatino, L. 630 -
Guglielmi Argentina orf. di Luigi, L. 630 - Franchino Giusep-
pina Antonio e Giovanni orf. di Domenico, L. 63) - Salvatore

Angiola di Sciampa, L. 2520.
Garone Maria di Franchino, L. 18 0 - Giana Maria Anna di Giana,

L. 794 - Remedi Giuseppina Margherita di Canova, L. 633 -
Fruga Orsola di Vagni, L. 630 - Bitbieri Rosa di Agnelli,
L. 630 - Paparelli Zenaide di Imidori, L 630 - Ferrari Ester

di Bonoldi, L. 630 - Morieoni Maria di Luciani, L. 630 - Adani
Ida di Canevani, L, 680 - Smargiassi Grazia di Pollutri, L. 420
- Papini Ines di Brusehera, L 030 - Berti Clela di Nava,
L. 630 - Mancione Carmela di Sarraino, L. 080 - Crosa 7enz

Ida di Mainini, L. 840 - Bravin Angell e Tizianel Matteo di
Tizianel, L. 472,50, assegno suoplementa,ee L. 157,50 -- An-

dreani Leontina di Aldo, L. 15 - Frassineti Maria di Pasta-

caldi, L. 680.
Tavano Maria di Zarzi, L. 420 - Farsetti Emilia di Bidini, L. 420
-- Guglielmi Margherita di Nasetti. L.033 -- Bontà Alessandro,
Augusto, Guido, Guerrino orf. di Bantà, L. 6 i - Bicozoi Enrica di
Rotondi, L. 1890 - Rota Caterina di R ta, L. 1899 - Rota
Oliva Venturina Carola orf. di Carlo, L 630 - Rotondi Ir la di

Ivo Rotondi, L. G30 - Vincanzi Livio di Ottavio, L. 6 ; - e-

lati Marietta e Beatrice orf. di Paride, L 840 - Guasti Virginia
di Gelati, L. 840 - Castorina Agata di Bella, L. 630.

Locatelli Maria Anna di Zanca, L. 50 - Conti Maria Cherubina di

Cattaneo, L. 50 - Fresca Maria Giuseppa di Dao Vito, L. 50 -

Tomberli Basilia di Parigi, L. 50 - Fabbri Maria Genovelfa di

Gianotti, L. 100 - Tamola Felicita di Boretti, L. 150 - Parisi

Caterina di Sulfaro, L. 150 - Came0ini Elvira di Bertoloni,
L. 150 - Lorusso Angola di Zizzi, L 100 - Laurenzana (Maria
Giuseppa di Ligrani o Ligeano, L. 200 - Ugolini Scipioni Ma-
rianna di Cartella, L. 4000 - Aluno Veschi Maria di Belvederi,
L. 630 - Schettino Laura di Musacchio, L. 630 - Miriamoli
Stella di Martinato, L. 630.

Candiano Maria di Parisi, L. 630 - ludice Concetta di Lazzaro

L. 630 - Fano Morig di Colombo, L. 840 - Mampieri Marghe-
rito di Antonelli, L. 630 - Molteni Ersilia di Nespoli, L. 630 -
Materazzi Quinto, Luigi, Anno, orf. di Pietro, L. 630 -, Dondo-
lini Novilia di Ginoli, L. 630 - De Pascalis Emilia" di In-
grosso Antonino, L. 630 - Menato Domenica di Sacchiero,
L. 630 - Bordi Emilia di Franceschetti, L. 630 - Fiocchi An-
giolina di Fiocebi, L. 630 - Bellagamba Adelina di Rosesto-

lato, L. 630 - Cianetti Cesarina di Pietropaoli, L. 840 -- Sali-
naro Maria di Alduino, L. 630 - Attili Chiara di Sclavi, L. 630
- Longhi Carolina di Manzocchi, L. 630 - Barbosio Margherita
di Corona, L. 630.

Altamore Rocca di Piacenti, L. 630 - Maccauti Maria di Bilanceri,
L. 630 - Gentilini Elvira di Benetti, L. 630 - Bacchi Cesita di

Ferrari, L. 630 - Ivaldi Caterina di Ivaldi, L. 630 - Moravi-

gna Teresa di Palazzolo, L. 630 - Brun Franc Domenica di Bu-

nino, L. 630 - Giglio Natalina di Grosso, L. 630 - I er Maria
di Procida, L. 730 - ttin Albertina di Crivellato, L. 010 -

Romano Marit di Trele ni, L. 630 - Bartani Maria di Tempe-
sta, L 630 - Fossati Bernardina di Pennati, L. 780 - Aniceto

Giuseppa di Milazza, L. 036 - Rossi Genueffa di Mattfoni

L. 680.
Merola Rosa di Vigorito, L 890 - Giallongo Concetta di Marletta,

L. 630 - Barbato Raffaela, di Silvestro, L. 630 - Santarcangelo
Pasqualina di Zollo, L. 630 - Becearis Ernesta di Viarengo,
L 639 - Vescovo Carolina di Annovazzi, L. 4680 - Martinato

Carolina di Rajacehi, L. 1500 - Tambornini Angela Maria Laura
di Fiocchi, L 730 - Andreoli Athos orf. Andreoli, L. 630 -

Buson Letizia di Pulze, L. 930 - Bertaglia Ione Edvige di Ma-

rangoni, L. 630 - Bourgo Battistina di Zunino, L. 680 - De

Santis Giuseppa Teresa di Beregini, L. 630 - Fosson Maria di

Squinabol, L. 030 -- Gualazzini Amalia di Berlucci, L. 730 -
Conte Angela di Zanolla Remedio, L. 03 .

Pagliaro Anna Maria di Guercio, L. 630 - Gigli Silvia di Niccolai,
L. 630 - Calaresu Maria Grazia di Mocci, L. 030 - Esposito
Mariantonia di Dainmiano, L. 630 - Cristiani Antonio di Cri-
stiani Rosario, L 030 -- Zoecola Matilde di Gioia, L. 630 -

Neroni Annunziata di Nureisi, L. 630 - Pitanza Assunta di

Grotta, L. 650 - Liberatori Diomira di Marra, L. 630 - Sala

Santina di Savoia, L. 630 - Corti Úlovannina di Villa, L. 630

- Cerrano Anna di Imarisio, L 1120 - Mastropisqua Lucrezia
di Seardigno, L. 630 - Cusimano Carmela di Scibona, L. 630 -
Rovelli Ines di Zinaldi, L. 630.

Sobacebi Vittoria di Agosti, L 630 - Cerasino Teresa di Velardi,
L.630 - Zaza Emina di Maiello, L. G30 - Bulgarelli Isolina di Cerea,
.L. 630 - Contègiacomo Assuuta di Marazita, L. 840 - Prov-

vedi Isolina di Guarducci, L. 630 - Perrucci Cosima di De

Santis, L 630 - Gin streti Maria di Patrignani, L. 630 - Rocchi
Giulia di Pari, L. Giu - Bissoli Rosa di Rebonato, L. 630 -
Falei Antonietta di lanocenti, L 630 - Marino Lucia di Di Dio,
L. 630 - Panacci Bricida di Cascone, L. 630 - Landi Anna di
Durazzi, L 630 - O!rina Matilde di Pala, L 630 - Meriano

Ms.riantonia di Pocoraro, L. 030.

Tenderati Rosmunda di Boldon, L 7io - Rossi Maria di Mincioc-

chi, L. 630 - Malossi Außelina di Salvadori, L. 630 - Irianni

Giovannina di Corduano, L. 630 - Casoni Colomba di Regat-
tieri, L. 730 - Martini Giulia di Cremoni, L. 630 - Bozzi Emi-

110 di Enrico, L.. 030 - Matarazzo Glaria di Ginga, L. 730 -
Schaabacter Giovanna di Melchierri, L. 840- Ammirabile Anna
di Pinte, L. 840 -- Baroni Ida di Puliti, L. 630 - Mirri Armida
di Tortol, L. 030 - E oli Francesca di Leoni, L. 680 - Ascari
Gentile di Poppi, L 783 -- Selvarolo Teresa di Di Schiena, lire
080 - Eolastri unesta di Pollantri, L. 633 - Travaglino Fe-
liciÍa di Rosso Pietro, i-. 730.

Genco Ma a di Nado, L. 600 -- Oddi Maria di Villa, L 630 - Galli

Luisia di BaWelli Mariano, L. 849 - Di Bisceglie Angela di Di
Caterina, L. MG - Rondi Giovanna di Carrara, L. 730 --'Mi-

lesi Lucia di Placezzi, E. 630 - Saga Elisabetta di Stoppa, lire
840 - Bravo Paolina di Searoni, L. 630 - Molinari Giuseppa
di Chiaf, L 030 - Goldoni Giulia di Fornaeiari, L. 880 Pa-

droni Marghecha di Cedoni, L. 630 - Borelli Luigia di Aliverti,
L. 630 - Disfatti Antonia di Mattiello, L. 680.

Di Paolo Nicoletta di Giantelice, L. 630 - Lelli Loreta di Fabriani
Giuseppe, L. 610 - Musotto Rosalia di Cangelosi, L. 630 -- Pel-
legri Elvira di Ughini, L 630 - Agostinucci Leonilde di Da-

miani, L. 650 -- Praietti Fsposto Virginia di Gagliardi, L. 630
- Rapparini ida di Mongoli, L.730 -- Sassi Marichetta di Maz-
zola, L. 680 - Fazio Antonia di Torforella, L. 680 - Battipede
Maria di Pugliese, L 030 - Cassa Maddalena di Desenzani, lire
630 - Piensi Oliva di Radici, L. 630 - Scicchitano Giubeppina
di Procopio, L. 633 - Ciramino Michela di Puca, L. 630 - Brozzu
Antonina di Tebe, L 680.

Lambertini Vienna di Forlesi, & 680 - Saponaro Lucia di Lo Russo,
L. 630 - Mazzariri Maria Pasqua di Trevisan, L. 630 - Dal-

masso Angelica di Vielione, L. 630 - Cottone Carmela di Mazza,
L. 630 - Bussone M na di Barrera, L. 630- Omeopatico Fran•
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cesca di Botta, L..890 - Pilloni Maria Efisia di Sanna, L. 630
- ni Vänanzio Elvira di Ammiraglio, L. 680 - Andreetta Clo-
'rindä di Baccorílano, L. 630 - Maregnani Emilia di Pistola,
L. òŠ0 - Stefinaçoi híaria Apollonia di Zeloni, L. 630 - Ciur-
cîna Vita di Bucciteri, L. 630 - 2appatore Maria Annita di Ma.
Wrii,.L. 630- Corazza Elisa di Illuminati, L.730 - Beoni Ma-
ria'di Sabatini, Li ð30.

Polia Caterina di Manfredini, L. 630 --Æiccolis- Giovanna di Bruno,
L. 6¶- Traetta Cushila di Picciope, L. 630- Granaldi Angela
11i Castellana, L: 630 - Carpentieri Arcaugela di Rosiella, L. 730
- 3fancini Maria Felicia di Martino, L. 630 - Aloisio Carmina
Rosa di Minutiello, L. 630 -• Natoli Maria Concetta di Di Prenta,
L. 630 - Antonazzo Maria di Mellone, L. 630 - Nicocelli Gia-
coniina di Afaffezzoli, L. 680.

SgŸino Fráncesca di Russo, L. 630 - Rossi Amabile di Chiari, L. 840
- Di Francesco Emilia di Pantalone, L. ß30 - Pitarresi Ninfa
di Costa, L. 630 - Rapisarda Maria di Zizzo, L. 630 - Angioni
Giuseppa di Mura, L. 680 - Saira Paolina di Simian, L. 630 -
Casini'Maria di Bertugli, L.730- Blasi Palma di Di Maglie, L. 630
- Òtivällaro Maria Assunta di Boscaro, L. 63Ò - Rusticali Er-
nesta' di Taloli, L. 630. •

Serafini Maria di Cialdini, L. 630.- Micheletti Amatilde di 3Iiche-
Ïetti,' 630 - Romersa Alberta di Soliant, L. 630 - Piccolella
Maddalena di Di Martino, L. 630 - Di Francesco Maria Luisa
di Russo, L. 630 - Folearelli Teresa di Persichini, L. 630 -
Conte Felice orf. di Giovanni, L. 630 -· Ghidoni Stella di Bonaz-
getti, L. 730 - Borsetta 11aria di Borsetta, L. 630 - Ruffini
Sànta di degna, L. 630 - Signoriello Rubina di Brusciano, lire$30'- MargerY0atterina di Fioreittino, L. 780 - Borghi Er-
niinia di Bernesi, L. ð30.

Ÿààálolf!Ñarietta dilancanella, L. 680 - D'Anniballo Domeniaa di
Silvestri, L. 630 - Pedrazzini Maria di Borelli, L. 730 - Solda
ifarÏa di Salda, L. 680 - Catania Nuntista di Carael, L. 680 -
Ìtimo Deffitia di Saracco, L. 680 - Sabatini Placida di Bacca,
L. 80 - Avella Angela di DeHa Moaica, dal 21 ottobre 1916
41 17 gennaio 1918, L. 730, dal 18 gennaio 1918, L. 680.

Logiglatii Giovanna di allaverni, L. 730 - Pyglisi Grazia di Ca-
tantar

,
L. 680 - Girasole Filomena di Polimeno, L. 680 -

Principi Giuseppa di Donati, L. 680 - Flammà Filippa di Tam-
bb, L. 810 - Apdreini Eufemia di Orlandi, L. 730 - Samorini
Ñottna di Baldiserri, L. 730 - Scotto Maria di Lugherin, L. 680
- Valenti Nazzarena di Bartali, L. 7ß0 - Bonaccorsi Giuseppa
di Gatto, L. ð80 Gualtieri Lorenza di Mirarchi, L. 730 -
Altieri Maria Pasquale di Laquintana, ' L. 680 - Zimancasse
Maria Nicola di Maselotra, L. 680 - Zampicinini Elisabetta di
Ïamelliri, L. 680.

Spreafico Teresa di Gilardi, L. 680 - Simonazzi Adole di Campio:i,
L. 680 - Bellanca Adele Maria di Governolo, L. 2090 -- Chiari
Giuseppina di Palazzi, L. 680 - Donati Maria Assunta di Sbea-
scia, L. 680 - Dall'Oeo Teresa di Schiavi, L. 730 - Gallina
Giulia di Marangoni, L. 660.

Nardi Carolina di Bertocchi, L. 680 - Picciolo Rosaria di. Greco,
L 940 - Gandini Rosa di Bottiroli, L. 680 - Di Paoli Guer-
rina di Bellateees, L. 630 - Cannata Margherita di Selvaggio,
L. 680° - Quarentelli Teresa di Corradini, L. 630 - Pastorello
Arcangela di Vitale, L. 630 - Torzi Giuseppa di Rossignoli,
L. 810 - Di Blasi Sebastiana di Ciavola, L. 630 - Rubbiani
Diomira di Dondi, L. 730 - Luffo Efidia di Siddi, L. 630 - Bai-
guerà Lucia Filomena di Bettini, L. 630 - Cònti Giovanna di

- Maci, L. 840.
Bozzo Angela di De Luca, L. 780 - Volpiano Margherita di Piacon-

tino, L. 630 - Parisi Maria Cristina di Giorgio, L. 630 - Frano
Mariantonia di Sciaratfa, L. 630 - Palombo Vittoria di Di Fa-

bio, L. 680 -- Ventimiglia Giuseppa di Porretto, L. 639 - Cain
Lucia di Valenti, L.þ0 - Camelia Anna di Vicodeminj,
L. 630.

Pradella Ernesta di Maccarini, L. 630 - Di Dom'enico Ada di Scalzi,
L..ll70 - Guerra Giuseppa di Orazi, L. GSO - NieriOttaviadi

Caparrini, L. 630 - Cambi Virginia di Camorani, L.630 -Öre-
flee Rosaria di Caputa, L. 630 - Cucchiara Francesca di Cuc-

, chiara, L. 630 - Zanetti Maria Carola di Castelli, L, 630 -
Gioia Maria di Micone, L. 630 - Patti Giovanna di Carlino,
L. 630.

Del Frari Erminia di Bassuti, L. 1120 - Meani Annetta di Buzzoni,
L. 630 - Agostinelli Anna di Locorotondo, L. 630 - Montella
Brigida di Palermo, L. 630 - Picealuga Maria di Rossi L. 630
- Conte Anna di Simeone, L. 630 - Battistella Antonia di

Pellanda, L 630 - Manzone Ida di Durando, L. 630 - Edirgo
Eufemia ,di Liscoli, L. 630 - Brusco Carmela di Morelli, L. ô30
- Castellana Chiara di Manzari, L. 630.

Dormicchi Matilde di Stoechi L. 630 - Lesti Esterina di Bale-
strucci, L. 630 - Cancian Maria di Infanti, L. 630 - Siliotto
Melania di Selmo, L. 633 - Di Silvestro Annantonia di Tare-

sco, L. 630 - Tizzanini Rosa di Vestrucci, L. 840 - Ortolani
Maria Elisa di Garparini, L. 630 - Paggio Giuseppina di Bara-
telli, L. 630 - Asquino Irene di Bocchetti, L. g30 - Mente-
sana Grazia Provvidenza di Lo Verde, L. 630 - Romano Santa
di Lao, L. 630 - Paparo Innocenra di Barb:lle, L. 630 - Tor-
nuseiolo Mariantonia di Blasio, L. 630 - Zamlungo Giuseppa
Maria Angeluli Galante, L. 630 - Eortot Maria di Terrici,
L. 630 - Seardua Ermenezilda di Lirussi, L. 630 - CesanoMa-
ria di Tafuro, L. 630 -- Galbardo Maria del Carmen di Deside-
rio, L. 630 - Calegari Maria di Borghi, L. 1120 - lannetta Ma.
ria di Di Ponio, L. 633 - Mortellaro Carmela di Iuculano,
L. 630.

Ambrosio Antonia di Ambrosio, L. 680 -- Mantovoni Augusta di
Belletoti, L. 890 - Poianella Rosa di Ruetta, L. 680 - Cristo-
faro Antonia ,di Stranieri, L. GSJ - Raberto Maria .Nicola di
Bontempo, L. 630 - Baldi Ida di Papi, L.730 - Ripa Santa di
Montanini, L. 680 - Veronesi Corinna di Pioppi, dal 25 feb-
braio al 3 marzo 1917, L. 1220 ; dal 4 marzo 1917, L. 1170 -
Rossi Regina di Rossi, L. 680 -. Neri Argentina di Guidoni,
L. 940 - Pozzi Emma Pinto, L. 680.

Bosetti Virginia di Galmarini, L. 1170 - Boni Assuuta di Chierici.
L 730 - Malaguti Emilia di Patroncini, L. 680 - Frittitta
Antonina di Balistreri, L. 680 - Cattina Catterina di Abrami,
L. 880 - Rosin Pierina di Rizzo, L 78) -. Caruso Francesca
di Sepe, L. 780 - Sauese Antonietta di Tartaghi, L. 680 -
Marmo Maria di Morme, L. 680 - Esposito Giuseppa di Mad-
daluno, L. 680.

Longo Giuseppa di Di Bello, L. 780 - Corsinovi Arduina Maria di

Mazzoni, L. 780 - Barzotti Trene di Nepa, L. 680 - Pipitone
Ignazia di Ottavino, L. 680 - Allegra Orsdla di Cossentino, lire
650 - Tufano Rosa Maria di Franzese, L. 680 - Perognoli o
Pieragnch Maria di Bighi, L. 680 - Manzoni Ermenegilda di
Magqm, L. 680 - Gozzoli Maria Melania di Gasparini, L.780-
Aliano A cangela di Gorofalo, L. 630 - Amici Giuseppina di
Ricci, L. 030.

Bo:ci Adele di Cecchi, L. 010 - Bellini Maria di Fantinati, L. 1120
Bondi Grazia di Mascarello, 4. 639 - Caimi Marta di Pozzoli
L. 630 - Camozzi Ines di Calderoni, L. 630 - Cavicebioli Eli-
sabetta di Bertolini, L. 840 - Gracia Maria Stella di Pecoraro,
L. 630 -- D'Addito Giulia di Pasculli, L. 630 - D'Andrea Feli-
ciut di Clemente, L. 630 - De Balso Damenica di Damico, lire
630 - Di Marco Vincanza di Lonieri, L. 630.

Ernandez M.ris di Aleci, L. 630 - Fonono Concetta di Perillj,
L. 630 - Gabrieli o G3brielli Maria di Carrara, L.630 - Gon-
nela Rosa di Gonnella, L. 630 - Leoni Argentina di Giacobbi,
L. 680 - Magini Santa di Menanrelli, L. 630 - Salighetti Ma-
ria Angola di Biola, L 030 -- Manfredi Antonia di Martini,
L !!20 - Murra El a di Porou, L. 630 - Placentino -Battista

'

di Giuliani, L. 630.
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Rossi Maria Cesira di Landi, L. 1120 - Rossini Genoveffa di Cinci,
L. 630 - Seasserra o Seosserro Maria di Lotabardi, L. 630 -
Schettino Teresa di De Genaaro, L. 633 - Sforzini Maria Ni-

c3]a di Sgomera o Sgommera, L. 630 - Valarello Agata diPas-
solacqua, L. 630 - Vannini Elvica di Magherini,'L. 6 0 - An-

drioli Margherita di Rubino, L. 630 - Baglivo Maria Saveria di
Maglie, L. 630 - Banfo Francesca di Giavino, L. 810 -- ßava-
rina Giuseppina di Frattina, L. 630.

Bellone Rosa di Ferraris, L. 620 - Bernacchia Assunta di Seccaroni,
L. 630 - Billeci Marianna di Graviano, L. 630 - Buono Vita
Maria di Gandiano, L. 810 - Busi Augusta di Accorsi, L. 630
- Calabrese Camilla di Calabrese, L. 630 - Carrieri Emilia di

Brigida, L. 630 - Di Rubbo Carmela di De Ciceo, L. 630 - Fa-
Virio Maria Concetta di Russo, L. 630 - Ferrari Cleonice di Mas-
sari, L. 630.

Galfró Ñ¾eolao orf. di Giuseppe, L. 630 - Lauri Elisabetta di Luzzi,
L. 630 - Mastropietro Teresa di Gugliotta, L. 630 - Montiglio
Anselmina di Verri, L. 630 - Muscaridola Rosa Lucia di Ru-

bino, L. 630 - Pedóni Pia di Bianciardi, L. 630 - Strono Se-

rafina di cuocimano, L. 840 - Torilli Emma di Panico, L. 630
- Tortelli Maria Gemma di Lanialfari, L. 630 - Tucci Maria
Rocca di Pagano, L. 630 - Ventroni Giovanna Lucia di Ven-
troni, L. 630.

Vitali Filomena di coachi, L, 1120 - Zambianchi Maddalena di Ba-

riani, L. 630 -- Zanoni Angela di (Dalla Pegorara, L. 630 -
Zippo Rosaria di Simeoni, L. 630 -- Zoeco Concetta di Cala-

brese, L. 630 .- BArtino Maria Rosa di Afazzeo, L. 630 - Ma-
tonte Rosa di Catino, L..630 - Sergiani Angiolina di Ghisotti,
L. 630.

Francia Teresa di Riaci, L. 630 - Borlandelli Giuseppa di Crivelli,
L. 630 - Platania Francesca di Pandollini, L. 630 - Cariota

Carmela di Buscemi, L. 630 - Mesotto Ant3nia di Zilli, .L. 840
- Russo Concetta di Cavallaro, L. 630 - Gerosa Valentina di
Villa, L. 630 - Dristenti Amalia di Malano, L. 1720 - Attardo
Carolina di La Corte, L. 630 - Gargone Maria di Morelli, L. 630
- Ducci Maria di Dell'Aglio, L 630 - Caminati Angiola li
Ambrogetti, L. 630 - Clerico Maria di Nove, L. 630.

Lanza Filomena di Basile, L. 630 --- Bollani Conigonda o Cunegonda
di Garlaschi, L. 630 - Raffaelli Zaira di Salvadori. L. 630 -

Castrogiovanni Nunziata di Scellato, L. ô30 - Silvestri Filo-

mena di Abbonizio, L. 630 - Miconi Clarice di Rossi, L. 630
- Cottone Agata di Magara, L. 630 - Baldan Clari Maria di

Formenton, L. 630 - Bertini Irma di Mini, L. 630 - Zanfl

Agata di Corradi, L. 810 - Baroni Faustina di Belussi, L. 630
- Catelani Egle Maria Giulia di Bianchi, L. 840 - Termini

Rosalia di Picone, L. 650.
Peretti Giuditta di Morea, L. 840 - Zovaro Maria di Molo, L. 630
- Collia Maria di Grillo, L. 630 - Flari Palmira di Rizá
L. 630 - Zagnoli Maria Adele di Gaspari, L. 630 - Rabottini

Maria Carinela di Rabottini, L. 630 - Barbano Maria Rosa di

Fiore, L. 630 - Zueconi Colomba di Vaccari, L. 630.
Vinsani Maria di Castellari, L. 630 - Montorsi Cesira di Muzzioli,

L. 1120 - Grillo Emilia di Tortonese, L. 840 - Circolani Rosa

di Piattella, L. 630 - Vai Mario orf. di Stefano, L. 630 - Mar-
colini Filomena di Bertuccioli, L. 630 - Biglieri Caterina di Ma-
gnapi, L. 630 - Aloi Rosa di Vasopollo, L. 630 - Marchetti

Anna Elisabotta di Rigen, L. 1120 - Pepi Emilia di Santucci,
L. 639.

Malvoltt Liberata di Righi, L. 633 - Capato Ermenegilda Elisabetta
di Bosello, L. 633 - Matta Crisolina detta Orsolina di Assorgia,
L. 630 - Binetti Beniamina di Bargiaggia, L. 630 - Salvini

Maria di Pistoni, L. 630 - Rossi Donienica di Basile, L. 630 --

Nipitella Agata di Tagliavirga, L. 630 - Chiarello Orsolina di
Costa, L. 630 - Spada Rachele di Casiraghi, L. 630 - Negri
Luigia di Cattaneo, L. 630 - Bello Antonia di Piscieelli, L. 630.

Sarteanesi Concetta di Olivieri, L. 840 - Socci Chiara di Pisano,
L. 630 - Agostino Maria di Maio, LL. 030 - Bossi Carola di

Pomb, L. 630 - Cubrio Francesca di Furilli, L. 630 .
« Ëota

Regina di Bolzani, L. 620 - Massari Marina di Bruschi, L.,680
- Curci Angela di Riccar3i, L. 630 - Brusini Maria di Clerici,
L. 630 - Valenzano Maria Carmela di Florio, L. ô30 - Mastio

Mariangela Margherita di Mastio, L. 630 - Belcastro Maria _di
Spinno, L. 630 - Piloni Giovanna di Brazzoli, L. 630 - Barile

Maria Giovanna di Sabato, L. 630 - Banti Angels di Molhasi,
L. 630.

Zania Elisa di Pacchiele, L. 630 - Tamasello Anna di Cocuecio,
L. 630 - Mileila Anna Rosa di Sgobbo, L. 630 - Bosio Giu-

seppa di Penna, L. 630 - Fattorini Zeffira di Pecaetti, L. 630
- De Paola o Di Paola Maria Teresa di Grieoo, L. 630.

(Continua).

l\ŒIlNTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito giubblico

(Elenco n. 4). ,
Ba Pubblica.ziOne.

Si dichiata che le rendite seguenti, per errora occorso n.elle indicazioni data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblicor
vennero in,téstate e vincolitte como alla colonna 4, mentre dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivi ruuttantt le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 °/, 547773 385 -- Bozzoli Luigj, Gennaro, Cecilia ed Ada di Bozzoli Luigi, Generosa, Emilia ed Ada di
Federico, minori, sotto la patria podestà Federico, minori ecc. oome dentro. Con

,
del padre, figli nati da Nicolais Raffaella usufrutto vitallzio a Raffaella Nicolais fu
fu Luigi moglie del detto Bozzoli Fede- Luigi, moglie di Boxxoli Federico, dom.
rico e figli nascituri dalla stessa; con ad Avellino.
usufrutto vitalizio a Raffaella Nicolais fu
Luigi moglie di Bozzolo Federico, domi-
miciliato ad Avellino.

Al termini dell'art. 167 del regolamento generalo sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si i dÍtflda
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pritna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nod
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 luglio 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.
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Smarrimenti di ricemete (3a pubblicazione). (EI. n. 4).
Si notiffea che à stato denunziato lo- smarrimento delle sottoindi.

%ato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale della ricevuta: 396 - Data della ricevuta:

24 luglio 1906 - Umcio che rilasolo la ricevuta: Intendenza di
Ananza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Peooraro Enrico
ad altri (pos. n. 202808) - Titoli del debito pubblico nominativi ,

n. 1 - Ammontare della rendita L. 170 - Consolidato 5 0¡0 -
Decorrenza l* luglio 1905.
Numero ordinale della ricevuta: 108 - Data della ricevuta: 9 lu-

glio 1918 - UŒcio che rilasciò .la ricevuta: Direzione generale del
debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Stazi Olga vedova
di Maroucci Giovanni (pos. n. 639504) - Titoli del debito pubblico
nominativi n.- I - Ammontare della rendita L. 20 - P. N. 5 Oi0-
Neoörrenza 1* luglio 1918.
Numero ordinale della ricevuta: 3751 - Data della ricevuta -

4 giugno 1918 - UŒcio che rilasció la ritevuta : Intendenza di
Ananza di Torino - Intestazione della ricevuta: Bianchini Luigt
fu Giuseppe (pos. n. 638526) - Titoli del debito pubblico al porta-
tore n. 16 - Ammoli‡are della rendita L. 290 - Consolidafo 5 010
- Decorrenza 1© gennaio 1918.
Ai terrilini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dimda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziorie della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun
valore.

Roma, 27 Inglio 1918.
II direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Ferrini Luigi tu Giovanni, ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta provvisoria mod. 168-T rilaseista dalla tesoreria di
Udine il 13 giugno 1917, pel deposito di buoni 5 Ot0 triennali al por-
tatore, 3a emissione per capitale complessivo di L. 40,500 colle ee-
dole dal n. 2 al n. 6 pel tramatamento al nome della Società pro-
tottrice della infanzia di Udine.
Âi termini del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313, e

dell'art.230 del regolamento 19 febbraio 1911, n.298, si diffida chiun-
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verranno conaegnati i buoni del tesoro nominativi al detto
rlohtedeate genza obbligo della restituzione della ricevuta predetta
144uale rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 Inglio 1918.
Per il direttore generale: CRESPO.

MINISTERO
EER L'INDUSTRIA, E COMMERCIO EE LAVOBO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Oorso uficiale delforo agli egetti dell'art. 39 del Godice di eo a-

mercio e dell'art. I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n 284, determinato il giorno 10 agosto 1918, da valere dal giorno
18 agosto al giorno 18 agosto 1918: L. 143,97.

Roma, 11 agosto 1918

CONCOIðSI

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE
del R. collegio Ghislieri in Pavia

Veduto lo statuto organico del R. collegio Ghislieri approvato col
S. deoreto 19 gennaio 1896, n. XLIV, parte supplementare, e modi-
Aosto coi RR.'deoreti 14 maggio 1905, n. CXVIl, e 8 giugno 1905,

n. CLV, parte supplementare; veduto il relativo regolamento a¾
provato col R. decreto 17 maggio 1908, n. COLXII, parte supple-
mentare, e modificato con decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916,
n. 1512, nonchè la propria deliberazione 24 luglio n. s., n. 575, reca
a notizia quanto segue :

1. Per il prossimo annð accademico 1918-919 sono Vaoànti e da
conferire sei posti gratuiti a giovani ammissibili ad un oorso uni-

versitario, il quale conduca ad°una laurea oppure ad un diploma
m mgegneria.

2. Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si ter-
ranno in Pavia in epoca da destinarsi, dinanzi a Commissioni no-
minate dal Rettore della R. Università, ed i concorrenti saranno a
tempo debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.

3. Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno nei

giorni feriali e nelle ore d'uffleio (dalle ore 10 alle 16) da oggi al
21 settembre p. v., e non più tardi, dirigere o presentare a questa
amministrazione la rispettiva domanda su carta bollata da L. 1,
indicando l'attuaÌe loro recapito e la Facoltà o scuola della R. Uni-
versità di Pavia, a cui intendono inseriversi. Le domande perve-
nute a questa Amministrazione oltre le ore 16 del giorno 21 s 3t-

tembre p. v., o non corredate dai regolari documenti prescritti, non
saranno tenute in considerazione alcuna.
Per il programma dei titoli necessari per Pammissione e degli

esami, rivolgersi al suddetto Consiglio d'amministrazione in Pavia.

PARTE NON UFFICIALE
ORONA0A DETLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia ßtefani comunies :
Comando supremo - 22 agosto 1918 (Bollettino di guerra

n. 1187).
Attività di artigliería normale su tutta la fronte.
In Val Rio Freddo (Posina) nuclei avversari, dopo breve ma in-

tensa preparazione di artiglieria, tentarono Pattacco delle nostre
linee. Battuti dal fuoco dovettero ripiegare in disordine.
Nostre pattuglie fugarono esploratori nemici a sud di Mori e mi-

sero, in vivo allarme le linee avversarie di sinistra Piavo, ad oriente
di Nervesa.
Aviatori italiani hanno bombardato con successo obiettivi mili-

tari in Valsugana e colpito con 200 chilogrammi di bombe ioampi
di aviazione ad occidente del torrente Moduna, suscitandovi.vasti
incendi.

Cinque velivoli nemici vennaro abbattuti da aviatori nostri ed
alleati.

Dias.
Settori esteri.

L'offensiva degli alleati comandati dal generale Mangia e dal ma-
resciallo Haig sotto l'alta direzione del maresciallo Foch, continuó
con pieno suecesso nel giorno di ieri l'altro ed un dispactio da Pa-
rigi dico che l'armata del generale Mangin in due giorni di batta-
glia ha realizzato un'avanzata di otto chilometri, ha fatto 11,000
prigionieri e. preso un considerevole materiale. Altre migliaia di
prigionieri con circa 200 cannoni e numerose mitragliatrici furono
presi dagli inglesi nella loro avanzata a swi di Arras nella regione
del Kemmel ed in altre località lungo l'Anere. I tedeschi malgrado
facessero una accanita resistenza furono costretti a ritirarsi da pa-
recchi punti della loro linea ed abbandonarono anche la fóresta di
Carlepont, della quale avevano fatto caposaldo.
Oltre i particolari della battaglia che i lettori troveranno nei co-

municati ufficiali che più sottopubblichiamo,notizie da Parigi eda
Londra dicono che le forze alleate hanno occupato Lassigny, libe-
rati circa 30 villaggi nel territorio ripreso, e minacciano Noyon e

Bavaume, altri capisaldi della resistenza nemica.
Fra la Somme e l'Oise non vi furono combattimenti importanti. La

battaglia sulle rive dell'Ancre e de11'Ivre continua, non volendo
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alleati dar f ampo ai tedeschi di riorganizzarsi su nuove linee difen-
sive dopo le patite sconfitte.

Dagli altri settori non si hanno notizio di avvenimenti bellici

degni dí nota. ,

liazione dell'aviazione alleata fu vivissima nel due giorni della
battaglia e gli apparecchi alleati aiutarono fortemente i combat -

tenti inglesi e fran:esi gettando molte tonnellate di esplosivi sulle
forze nemiehe. Anche in aria vi furono vivi combattimenti el i
francesi 'abbatterono 17 apparecchi nemici ed incendiacono sei pal-
loni; gli inglesi ne abbattett -ro otto ma mancano altrettanti del
loro. Ftirono bombardato molte localüh militari nemiche e stazioni
ferroviarie.
Sulla battaglia in Francia e nelle Flandre l'Agenzia Stefani co-

manica:

PARIGI, 28. - li comunicato utRcaale delle ore 15 dice :

Durante la. notte le truppe francesi hanno mantenuto il contatto
col nem co in ritirata fra la Matz e l'Oise e ad est dell'Oise.
Abbiamo e::uvato il Plemont, Thiescourt, Cannectancourt e Ville

e raggiunto la Divette. Costeggiamo l'Oise ad est di Noyon da Sem-
pigny fino a Bretígny. Più ad est ci siamo impadroniti di Buorgui-
gaon, St. Paul-au-Bois e Passons; a nord di questo villaggio ab-
biamo raggiunto l'Ailette a Quincy-le-Bas.
Fra l'Ailette e l'Aisne nessun cambiamento, salvo nella regione

di Pommiers, di cui teniamo i margini occidentali.
PATGI, ¿2. -- 11 comunicato utileiale dtIle ore 23 dioe:
Durante la giornata le nostre truppe hanno continuato a progre-

dire su tutto il fronte della battaglia in corso.
Tra la Matz e l'Oise costeggiamo la Divette dalla sua foce fino

ad Evricourt.
Ad est dell'Oise abbiamo portato le nostre linee nei dintorni di

Quierzy.
Tra l'Ailette e l'Aisne ci siamo impad onitidiSaint-Aubin. Selens,

Bagneux, Epagny, Bieuxy, Vauretis e Pommiers.
11 materiale abbandonato dal neraico tra l'Aisne e l'Oise è consi-

derevole. Oltre 200 cannoni sono stati contiti dal 80 agosto.
LONDNA, 22. - Il comuotosto dei .aaresaW• i la data del

pomeringio dice .

Stamane alle 4,45 attaceammo le posizioni nemiehe fra la Somme

e PAuere.
leri sera nostre pattughe progredirono sulla riva sinistra del-

I'Anere a sud e a sud-est di Beaucourt; mantenemmo le posizioni
conquistato a nord dell'Ancre contro forti contrattacohi nemici
sferrati nella serata sul fronte Maraumont-Achiet-le-Grand. L'ar-
tiglierta nemica fu attivissima duraate la notte e stamane; nuovi
soutrattacchi nemici sono segaalati di fronte a Maraumont e ad

Irles.
Durante le operazioni di ieri catturammo da duemila a tremila

prigiodieri ed alcuni cannoni. Progredimmo nuovamente verso est

e nord-est di Merville e raggiungemmo le vicinanze di Neuf

Berquin.
La notte scorsa catturammo un punto fortificato a nerd -di

Bailleul. 11 spiagemmo un violento contrattacco locale sferrato ieri
mattina contro la fattoria di L>crehof a nord-ovest di Dranoutre.
Nuovi combattimenti si svolsero durante la notte in questo set-
tore.
LONDRA, 22. -- Il comunicato del maresciallo Haig in data

di stasera dice:
Stamine alte 4,45 le truppe austral ano ed inglesi delle provin-

ele dell'est e'di Londra che difendevano il settore fra la -Somme e

l'Ancre, atta carono con l'obbiettivo di impadronirsi d>llesposi-
zioni in terreno elevuto attraversato dalla strada Albert-Bray sur

Somme. Es e riuscirono compicamente te si impadrouirono nelle
ore mattinali di tutti gli obbiettivi avsnzandosi per unaprofoalità
di due mielia sopra un froate che supera le sei miglia. Abbiamo
ripreso Albert.
Non abbiamo in2oatrato grande resistenza in alcuni punti e spe-

eialmente sul versante a nord di Bray. Questa città non faceva

parte dei nostri obbiettivi. In questo ultimo settore un contrat-
tacco che si é verificato più tardi pella giornata ha fatto piegare
su circa 500 yards le nostre truppe avanzate. Il combattimen'o a
continuato per qualche tempo anche ad Albèrt finchó le' nostre

truppe non hanno finalmente spazzato la città.
Durante questa operazione abbiamo fatto 1100 prigionieri ed ab-

blamo preso alcuni cannoni.
Sulla riva siniètra dell'Ancre, a sud di Beaucourt facemmo nuovi

progressi. A nord dell'Ancre 11 nemico contrattaccò violentemente
su numerosi punti durante la giornata. Nel settore di Miraumant,
dopo essere stato respinto stamane di buon'ora, il nemico attaccò
di nuovo durante la giornata é penetrò nelle nostre posizioni, ma
fu subito ricacciato cou un nostro contrattacco.
Durante la mattinata a nord-est di Achiet-le Grand il nemico

riuscl pura a fare inflettere i nostri posti avanzati, ma di nuovo un
nostro contrattacco vistabili completainente la posizione e t'acemmo
200 prigionieri. Ad est 111 Courcelles e ad est di Moyenneville re-

spinge nmo altri attacahi,
I prigionieri da noi fatti ieri ed oggi fra la Somme e Moyenne-

ville superano i cinquem 11.
Sul feonte ddla Lys le nostre trappe fe oro progressi ad est di

Merville e in direzione di Neuf B:rquin ove sono in stretto con-

tatto col nemico. Abbiamo fatto prigionieri ed abbiamo preso al-
cune mitragliatrici in questo settore.
A nord di Bailleul abbiamo effettuato stamaae con successo una

operazione locale avanzando la nostra linea sopra un frontedicirca
un miglio e mezzo el abbiamo fatto paracchi prigionieri
PARIGI, 22. - Un comuuloato gallo stato maggiore det!'esercito

americano in data di stasera dice:

Una nostra patt iglia ha risondotto undici prigionieri dal nord
della Vegle. I acursioni nemiche sono stato resplate in Lorena e in
Alsazia.
PARIGI, 22. - Un comunicato umoiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oi'iente, in datt 21 corrente, dice:
Debole a'ttv.tà delFartigt.erta sidl'insieme del fronte. Malgradoil

cattivo tempo l'aviaz one britannica ha bombardato la regione ad
ovest di Demir Hi sa".

IL LOliD MAYOR E LA COMMlSSIONE AMERICANA
nella nostra zona di guerra

ZONA DI GUE3RA, 22. - Fra le continue attestazioni di simpatia
che l'Italia riceve nyrita di a suere posto in rilievo il significato di
talune visite di persona i.à importanti alleate.

.
11 Lord Ma yor di Lontil a, dopo estere i stato ospite del Co-

mando supremo italiano, riparti ieri sera per Roma, dopo aver vi-
sitato I t nostra n once.

L'emile tte persana rgia v noe ricevuto da S. M. il Re che lo trat-
tenne a pranto e da S. E. il capo dello stato maggiore, sotto gli
auspieî del quale visitò, gui isto da un ulticiale italiano, messo a sua

disposizione, le varie zone del fronte.OvunqueilLordMayorriportó
le migliori impressioni per le quali si espresse in termini entusia-
stici e lusinghieri per il grandioso e imponente sforzo che compio
l'Italia in guerra.

a

Visitando il fronte della III artnata 11 Lord Mayor fu ospite di
S. A. R. 11 Duca d'Aosta.
Visitando Venezia venue ricevuto uffleialmente dal sindaco conte

senatore Grimini e dall'arnmiraglio Marzolo, comandante la piazza•
Il L ard Mayor di Londra con la sua visita riatiermò l'interessa-

mento delle maggiori personalità el'este per le cose nostre. La-

sciando il quartiere generale diretto a Roma, il Lord Mayor che
ancor ieri aveva assistit alla solenne cons gna dei gázliar tet,ti di
guer-a a truppe di assalto ripetà le sua ot ime i nyressiorni sulle
qualità militari dell'esercito italiano, e vivende bresi giorni nelle
città nostre,rilevo l'alto spirto delle po,ol.zion,coscenidella
nee-ssita della guerra per il trionfo della oanea per cui gli alleati
combattono.
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ýy La Commosione
.

navala parlemembre americana com-

posta di Lasuel Philips . Padgets, .deputato del Tennessee

espo della missione, e degli onorevoli Daniet Riordan, deputato
di New York, Walter Lewis Hensley, deputato del Missuri, Wil-
llam 1. Brow .ing, deputato di New Yersey, John Richard Parr, de -
putato di Pensilvania, John R. Connelly, députato dell'Illinois, John
Andrew Peters,deputato.di Maine, Wi llam Bacon,Olivier, deputato
di Ajabama W. Venable, deputato del Mississipi, Frederik C. Hieks,
deputíto di New York, I. C. Wilson, deputato del Texas con gli uf.
fleiali dalla marina americana comandante Higgins, tenente Ander-
Son, o unandante Riggs, addetto navale a Roma, è ripirtita da Vi-'
eenza per il confine.
Nella seconda giornata della loro permanenza alla fronte italiana

1 commissari presenziarono, percbè invitati da S. M. il Re, alla con-
segna dei gagliardetti di battaglia a nostri reparti di assalto.
Durante la cerimonia il Re scese dal suo palco e conversð affa-

bilmente coi singoli membri della Missione, poscia cliiamato il ge-
nerale Diaz, egli steiso presentava i membri della Missione al capo
dello stato maggiore.
Terminata la cerimonia i membri della Missione si recavano a

visitare Bassano avendo la visione della città posta sotto il fuoco,
dove ebbero parole Iusinghiere ammirative per la popolazione che
rimane nella città non curando la minaccia ed il per colo.
Passati quindi nel territoria dell'armata degli altipiani vi furono

ricevuti da S. E. 11 generale M ntuori, che li trattenne a colazione
convitando in pari tempo i comandanti delle truppe inglesi e

francesi.
I membri della Missione si interessarono vivaniente alle nostre

operazioni ed espressero la loro ammirazione per le difficoltà e la
condotta della nostra guerra.
Quindi salirono in un osservatorio di prima linea, ove poterono

studiare ed osservare le nostre posizioni e le posizioni del nemico
e constatare le difflooltà della nostra guerra che si svolge in mon-

tagna e in pianura, Riaccompagnati a Vicenza presero pceto in una
Vettura-saÍoã niessa a äro Ësposizionè.

ORON10s ITALIA.XA

Il presidente del Consiglio, on. Orlando, ha presen-
ziato ieri -al giuramento degli allievi alla SOŒOla &ÎlÌ0Ti RÍACiali

pilott aviator i.
La cerim mia si é svolta dopo le esercitazioni di volo e le nor-

mali lezioni t-oriche.
11 presidente diresse agli allievi radunati sul campo un di-

scorso vibrante d'incitamenti patriottici che elettrizzarono viva-
mente gli astanti.

11 presidente ha visitato nella piccola città aviatoria le officïne, i
laboratorî e le casermette, int,eressandosi vivamenté a tutta la mul-
tiforme vita del campo scuola.

Accompagnavano 11 presidente del Consiglio 11 ministro della

guerra ten. gen. Zupelli, il commissario generale dell'aeronautica
on. Chiesa, il senatore marchece Del Carretto,. l'on. principe Di
Baalea, l'ispettore g -nerale d Jl'teronautica ten. gen. Petilli e il co.
mandante la divisione militare ten. gen. Vercellana.
Alle ore 11 il presidente (ece ritorno a Roma.

II Lord Mayor dŒ Londra, sir Vb. Dunn, ospite di Roma,
ieri, poco dopo l'arrivo, si recð in automobile all'ambasciata d'In-
ghilterra. Nel pomeriggio sir Dunn si recó al Qu rinale a lasciarvi
la sua carta da visita per S. A. R. il Luogotenente del Re, a pa-
lazzo Margherita per S. M. la Regina Madre e quindi a pabzzo
Braschi per S. E. l'on. Orlando, ai Ministeri del temoro, della guerra
e della marina e .presso il Segretariato per la propaganda al-
l'estero.
Jeri sera sic Dunn offri nel Grand Hòtel, dove alloggli un pranzo

intimo, di sette coperti, al sindaco don Prospero Colonna e ad altre
autorità capitoline.
Stamane il gradito ospite ha compiuto una escursione in dirigi-

bile su Roma e poscia, accompagnato dal sindaco, visitó la opere
d'arte e i monumenti di Roma.

I.a Noeletà geograOea Itailana oamunica che il consoir.
Vatore deus bibuuteca nazionale di Parigi, Ch. Le La Ronciare, noto
autore di importanti lavori sulla marina francese, ha acoperto una
relazione di viaggio completamente inedita e finora sconos inta,
secondo la quale spetta all italiano Antonio Malfante il metito di
aver visitato e descritto le regioni africano del Tuat p del Niger
ben 4 secoli prima del tedesco Rohlfs e del francese Caillé.
La relazione, datata dall'oasi del Tuot l'anno 1447 e diretta al

genovese Giovanni Mariono, contier a - particolari interesenti su

quel centro commerciale africano e sui Tuaregh, come pure sui
numerosi Stati musulmani che si esteddevano tra il Senegal e il
Ciad.
Questa notevole scoperta conferma ancora una volta la .mirabile

attività e lo spirito di iuizíativa e di avventura dei mercanti it°a-
liani del medio evo. if noto infatti che le Repubbliche di Pisa e
da Venezia avevano stipulsto coi Sultani del Maghreh specialltrat-
tati che concedevano diritto di pashegio fino nel centro den'Africa
a Tiinbuttà sul N1ger. Qui Verso il 1470 "3 troviarac stabilito un
altro mercante italiano, il florentino Benedet o Dei, il quale ce ne
lasciò notizia nella sua fedele ed esatta cronaca.

TELEGRAMMI - STEFANI a
WASHINGTON, 21. - La Committsione per l'esercito della Camera

dei rappresentanti approvò il bill sugli effettivi con un emenda-
mento il quale stabilisce che i giovani dai 18 ai 20 anni saranno
tenuti da parte e ct11amati a prestare servizio militare dopo gli uo-
mini lai 20 ai 45 anni.
WASHINGTON, 21. - Il prevost marshall, generale cro der, cal-

oola che in seguito alla recente misura che chiama alle armi tutti
i giovani che abbiano compiuto i 21 anni il 5 giugno scorso ver-
ranno arruolati 15 .000 uomini il prossimo sabato, primo giorno,in
cui si apriranno gli arruolamenti.
Il generale Mareb, espo dello stato maggiore, ricevendo i rappre-

sentanti della stampa, ha annunciato che si trovano attualmente
in Francia 32 divisioni americane.
ZURIGO, 22 - Si ha da Vienna; Il delegato polacco Radziwill

conferi ieri l'altro un'ora e mezzo col ministro degli esteri Burian,
che lo ha poi tes'tenut'o a colazione. La sera il conte Poeedelecky,
rappresentante del governo polace> a Vienna, dette un banchetto
in onore di Radzigill.Pocedeiechy e Raiziwill fargno ricevuti legit
mattina dalPimperatore Carlo. Radziwall partirà a a noe (lella ge¾
timana per Varsavia e si fermerà a Cracovia ove conferirà con
quegli uomini politici. Egli, che ha tuazioni di eenelliatore tra l'Au-
stria e la Germania, tenterk anche di pacifleare i polacchi galiziani
col governa
Presso 11 staglŒne di Uggevitz, sulla linea Villaco-Pontafel, ad

uu? ocambio, vi fu uno scontro tra un trono recante soldati in li-
cenza e un altro treno : vi sono stati 18 morti, fra cui qualche
ufficiale
LONDRA, 22.' -- La 1/orning Post, in un lungo articolo consa-

crato allo studio delle lingue moderne, insiste sulla utilità della
lingua italian4 e dice che l'italiado dovrebbe essere la seconda
delle Ungue insegnate nelle scuole.
L'articolo rileva l'importanza, così dal punto di vista letterarios

come da quello commerciale, della lingua italiana, la quale ð molto
più utile per le relazioni commerciali della lingua spagnuola.
PARIGI, 22. - I giornali hanno da New York che il senatore

americano Lewis, conversando con Clémenceau, ha aequistato -la
certezza che 11 presidente del Consiglio francese è convinto obe gli
alleati riporteranno quest'arino il .completo trionfo sulla Germa-
nia, e che prima che un altro anno sia trascorso, la guerra sarå
terminata.
Inoltre Clémenceau ha dichiarato che gli americani terrorizza-

rono i tedeschi, aggiungenio.che la Francia è sicura di unarapida
vitteriä.
II Journal ha da Madrid che le trattative circa il trasferimento

della famiglia imperiale russa in Spagna sono state arrestate, poi-
chè i massimalisti esigono la consegaa delle somme depositate dai
Romanotf nelle Banche francesi e Inglesi.
PARIGI, 22. - Stamane verso le 9,45 alcuni aeroplani neniioi in

ricognizione volarono a grandissima altezza al disopra della ban-

lieug di Parigi. Violentemente cannoneggiati dalle nostre batterie
ed inseguiti dai nostri aeroplani della difesa si allontanarono versa
nord.
M1MNElPOLIS,,22. -- Un ciclone si è abbattuto la notte scorsa;

sulla città di Tyler. Vi sono da cinquanta a cento morti.
Il quartiere commerciale della città è completamente distrutto.fi

vento ha fatto deviire un tram. Dodici persone sono rimaste ue-
cise e pareeahie ferite.
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